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Parte uflioinle.

Leggi e deoreti: B. decreto n. 667 c1ee approva rannesso rego-
lamento per gli impiegati del corpo delle Capitanerie diporto
a pei commessi delle Capitanerie di porto - R. decreto

n. 681 c1ee stabilisce le norme per i certificati di creditp re-
lativi al prestito accordato alla Colonia erilrea - R. decreto
n. 082 c1ee sostituiscealcuni articoli del regolamento per gji ar-
chivi di ßlato - R. dooreto n.633 riguardante la destinazione
di un vice console e gli assegni locali annui dei consolgt; di
Joltannesburg (Capetown) e di Tunisi - Ministero di agri-
oo‡tura, industria e commercio: Divteto 4 psport · pné -
Ministert delle poste e dei telegrafi e di grazia, g. astisia
e del on1ti: Disposix oni nei personali dipendenti Fer-
rovie dello Stato .

Prodotti approssimativi del traffico
(Da decade) dal 21 al 30 settembre 1910 - Ministerg del te-
soro - Dirozione generale del Debito pubbPeo: Retlißehe d'in-
tealazione - Smarrimento di ricevuta- Direzione generale del
tesoro: Prezzo del cambiopei certigcati di pagamento.dei dazi
doganali d'importazione - Ministero d'agricoltura, indu-
stria e commercio - Ispettorato generale dell'industria e del
commercio: Media dei corsi dei consolidati negoziati a con-
tanti nelle varie Borse del Regno - Concorsi.

Parte non ufficiale.
Diario estero -- Una nobile festa operaia a Milano - Cronaca

italiana - Telegrammi de1PAgenzia Ste/ani - Bollettino
meteofico - Insersioni.

Visto il testo unico dello leggi sullo Stato degli im-
piegati civili approvato con R. decreto del 22 novem-
bre 1908, n. 693;
Visto il regolamenta generale por l'applicazione del

testo unico suddetto, approvato con R. decreto del 21
novembro 1908, n. 750 ;

Udito il parero del Consiglio di Stato;
Sontito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro defla marina ;

A bbiamo decretato e decretiamo :

È approvato il regolamento speciale per gli impie-
gati del corpo delle capitanerio di porto e pei com-
messi delle capitanerie di porto, visto d'ordine Noètro
dal ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 9 agosto 1910.

VITTORIO EMANUELE.

LuzzATTI -- LEONARDI-ÛATTOLICA.

P ARTEUFF I C I A LE Visto, [i guardggigißi: FANI.

REGOLAMENTO
LEGGI E DECR,ETI

per gli impiegati del corpo delle capitanerie di porto
Il numero 837 dena raccoua u//teiate deue leggi e dei decreti

o pei commessi delle capitanerio di porto.del Regno contiene il seguente decreto:

CAPIToLo I.
VITTORIO EMANUEl E III

µr grazia di Dio e per volontà della Nazione Lisposix oni preliminari.

RE D'iTALIA Art. 1.

Visto il testo unico del Codico per la marina mor-
Il corpo d'unpiegati civili, denominato dello capitanerio di porto,

cantile approvato con R. decreto del 24 ottobre 1817, è incaricato del servi2io amministrativo e tecnico della marina mor-

n. 4156, serie 22; cantilo.
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I commessi delle capitanerie di porto, nelle capitanerie e negli
uffici di porto concorrono al servizio della marina mercantile per
quanto riguarda la tenuta degli archivi, la registrazione, spedizione
e copiatura degli atti d'utilcio.
Le ispezioni sul servizio amministrativo o tecnico della marina

mercantile competono, di massima, all'ispettore del corpo delle ca-

pitanerie di porto, per propria instituzione, giusta le norme che sa-
ranno stabilite con decreto Ministeriale.

Art. 2.

Le denominazioni dei vari gradi, le ripartizioni dei gradi in classi
e gli stipendi assegnati agli impiegati di ciascuna de11e categorie
indicate nell'articolo precedente, sono specificati nella tabella A an-
nessa al presente regolamento.
La tabella B, pure annessa al presente regolamento, indica la cor-

rispondenza di rango a grado militare dei funzionari del corpo
delle capitanerie di porto e dei commessi dello capitanerie di porto.

CAPffOLO II.

Ammissione nel corpo delle capitanerie di porto.
Art. 3.

Gli aspiranti agli esami di co lcorso per la nomina ad applicato
di porto di 3a classe debbono provare con documenti legali:

1° di possedere i requisiti proscritti dall'art. 3 del testo unico
deÏ1e'leggi sullo stato da¿li impiegati civili e dall'art. 3 del rego-
lamento generale per la sua applicazione ;

2° di aver conseguito la licenza di liceo o d'Istituto tecnico,
oppure di avec conseguita la patente di capitano di lungo corso ;

' 3° di non aver meno di 18 anni di età o più di 30 se licen-
ziati, o più di anni 33 so capitani di lungo corso, alla data del de-
creto col quale l'esame Iarå bandito.
Il termine utile, per la presentazione delle domande e dei docu-

menti, non può ossero fissato in misura inferiore a 30 giorni dalla
þubblicazione nella Gazzetta ufficiale del decreto Ministeriale
che indice 11 concorso.

A:t. 4.

Gli esami constano di quatiro prove scritte e di una prova orale
in conformità del programina da stabilirsi con decreto Ministe-
riale.
Le prove scritte e la prova orale si danno a Roma.
Le provo scritte si danno in quattro giorni diversi nel periodo

di otto ore per giorno.
La piova orale deve cadore su ciascuno dei grtippi indicati nel

programma o non può durare più d'un'ora por ciascun candidato.

Art. 5.

La Commissione osaminatrico é composta como segue :

un consigliero di Stato, presidente;
un capo divisione del Alinistero, membro ;
un capitano di porto, id.
un capo sezione del hiinistero, id.;
un prot'essoro di lettere e storia di Iicco o di Istituto tec-

nico, id.
un primo segratario del Alinistero, segretario senza voto.

11 giudizio sulla prova di linguo estere à dato dalla Commissione
col concorso di un professore di litîguè.
Ove occorra la nomina del Comitato di vigilanza, questo ó costi-

tuito da primi segretari e so¿retari del Ministero.

Art. 6.

Prima dell'apertura degli esami gli aspiranti saranno sottoposti a
visita medi a nel luogo che sarà determinato dal Ministero, per
accertato la loro idoneith fisica, e cioò che siano sani, robusti e
ben formati.
Relativamente alla vista, essendo per ossi tollerato l'uso delle

lenti, possono essere ammessi ancha quando siano affetti 44 ga

certo grado di miopia o di debolezza vidiva. La ipiopia non deve
però essere superiore a sette diottrie in entrambi gli occhi, e, a
refrazione corretta, non deve ingenerare una diminuzione dell'acu-
tezza visiva inferiore di un terzo ad entrambi gli occhi, ovvero, di
un dodicesimo ad un solo occhio. La debolezza di vista prodotta da
malattie pregresse o da diletti organici dei globi oculari è tollera-
bile se la funzione visiva (corretta la refrazione miopica quando
esista) non sia ridotta, come sopra si è detto, a meno di un terzo
della normale in entrambi gli occhi, ovvero a meno di un dodice-
simo in un solo occhio.

Art. 7.

Nei giorni stabiliti per le prove scritte, la Commissione riunita
formula il tema sulle materie del programma da svolgersi nel
giorno.

Art. 8.

Ogni commissario dispone di dieci punti per ciascuna delle prove
scritte e per quella orale.
Per ognuna delle lingue tedesca ed inglese che l'aspirante dimostri

di conoscere correntemente, la Commissione aggiunge da due a
quattro punti alla somma complessiva di quelli riportati negli esa-
mi; aggiunge invece alla detta somma da uno a due punti per la
conoscenza di qualsiasi altra lingua estera, oltre la francese.

Art. 9.

Sono ammessi alla prova orale i concorrenti che abbiano ottenuto
almeno sette decimi dei punti nel complesso delle prove scritte
purché in nessuna di queste abbiano conseguito meno di sei decimi.
Nella prova orale i concorrenti devono riportare sette decimi sul

numero complessivo dei punti.

Art. 10.

Ultimate le vota2iani la Commissione esaminatrice procede alla
compilasi.n3 della graduatoria.
Sono ricanosciuti vincitori del concorso i candidati idonei secondo

l'ordine della votazione riportata, fino a concorrenza dei postimessi
a concorso.

A parita di punti la precedenza è regolata a senso dell'art. 8 del
regolamento generale sopra detto.

Art. l l.

Le romine ad applicato di porto di 3a classe sono fatte per de-
crato Reale ai posti vacanti all'atto del concorso ed a quelli che
man mano si renderanno vacanti nell'ordine della graduatoria sta-
bilito dall'articolo precedente.

CAPÏTOLO III.

Ammissione all'impiego di commesso
nel corpo delle capitanerie di porto.

Art. 12.

I posti di commesso nel corpo delle capitanerie di porto, si con-
feriscono in seguito ad esame di concorso fra i sottufficiali della
R. marina, i quali contino 12 anni di servizio effettivo sotto le armi
da computarsi dalla data dell'arruolamento e soddistino alle condi-
zioni contenute nell'art. 14.

Art. 13.

11 termine per la presentazione delle domande di ammissiono al-
l'esame di concorso e dei relativi documenti, non può essere fissato
in misura interiore a trenta giorni dalla pubblicazione nella Gax-
zetta ufficiale del Regno, del decreto che indice il concorso.
Le domande, scritte di pugno degli aspiranti, dovranno perveniro

al Mmistero, Direzione generale della marina mercantile, per via
gerarchica, autenticate dalle autorità dalle quali gli stessi imme-
diatamente dipendono.

Art. 14.

Le condizioni per'l'ammissione al concorso sono le seguenti:
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a) non avere oltrepassato il 35° anno di età, alla lata del

decreto col quale l'esame sarà bandito;
b) essere riconosciuto meritevole dell'impiego.

Alle domande saranno uniti l'estratto di matricola dei servizi

prestati ed una dichiarazione rilasciata dal comandante del corpo

R. equipaggi, dalla quale risulti che il concorrente è meritevole

d'impiego.
Art, 15.

Il Ministero, preso in esame le domando dei sott'ufliciali sulla

base dei documenti che vi sono allegati, delle note caratteristiche,
nonchè delle maggiori informazioni che ritenesse di assumere, si

pronuncia definitivamente sulla loro ammissione all'esame di con-

corso.
La Commissione esaminatrice ð composta di:

un direttore capo divisione del Ministero, presidente;
un capitano di porto, membro;
un capo sezione del Ministero, id.;
un primo segretario del Ministero, id.;
un ufllciale di porto, id.

Le funzioni di segretario senza voto sono esercitate da un segre-
tario del Ministero.
Tale Commissione, prima dell'inizio degli esami, valendosi degli

elementi di giudizio risultanti dai documenti allegati alle domande,

determina per ciascun sottufIlciale il grado di merito per la cui

espressione ogni commissario dispone di quattro punti.
Il numero di questi punti ò da aggiungersi al totale dei punti

riportati negli esami.
Art. 16.

Gli esami, che sono dati a Roma, dinanzi alla Commissione di cui

all'articolo precedente, constano di quattro prove scritte, delle quali
tre obbligatorio o una facoltativa di lingue estere e di una, prova

orale, in conformitå dci programmi da stabilirsi con decreto Mini-

steriale.
Le prove scritto si danno in altrettanti giorni diversi, nel pe-

riodo di sei ore por giorno. Noi giorni stabiliti per le prove scritte
la Commissione riunita formula il tema sulle materie del programma
da svolgersi nel giorno.

11 giudizio sulla prova di lingue estere è dato dalla Commissione

col concorso di un professore di lingue.
La prova orale deve cadere su ciascuno dei gruppi indicati nel

programma e non può durare più di mezz'ora per ciascun can-

didato.
Ogni commissario dispone di dieci punti per ciascuna delle prove

scritte e per quella orale.
Per ognuna delle lingue estere che l'aspirante dimostri di cono-

score correntemonto, la Commissione aggiunge da 2 a 4 punti alla
somma dei punti riportati negli esami.
Le votazioni sulle varie prove d'esami e le condizioni d'idonoita

sono le stesse stabilite negli articoli 9 e 10 del presento regola-
mento.

At t. 17.

La classificazione definitiva dei vincitori del concorso viene com-

pilata sommando i punti riportati nelle vario prove con Taggiunta
dei punti di merito di cui all'art. 15, e di quelli per la conoscenza

delle lingue estero di cui al precedento articolo.
A parità di punti la procedenza sark regolata dal grado ; a pa-

rità di grado dall'anzianità, e a pari anzianità dalla maggiore oth.

Art. 18.

Le nomine a commesso di porto, nei limiti del numero dei posti
messi a concorso, sono fatto in base alla classificaziono di cui nel

precedente articolo.
CMSToto IV.

Pr om 0 x i on i.

Art. 10.

Le promozioni di grado e di classe nel personale amministrativo

del corpo dello capitanerie di porto, si conferiscono in base ai cri-
teri seguenti :

da capitano di porto di la classe a ispettore del corpo delle ca-

pitanerie di porto, per merito;
da capitano di porto di 2a classe a capitano di porto di la

classe, per merito;
da capitano di porto di 3a classe a capitano di porto di2a classe

metà per merito e metà per anzianità;
da uffleiale di porto di la classe a capitano di porto di 3a classe,

por merito ;
da ufficiale di porto di 2a classe a ufficiale di porto di la classe,

un quarto per merito e tre quarti per anzianità;
da ufficiale di porto di 3a classe a ufficiale di porto di 2a classe,

un quinto per esame di concorso per merito distinto e quattro
quinti per esame d'idoneità ;

da applicato di porto di la classe a ufficiale di porto di
3a classe, per merito.
Le promozioni di classe nel grado di applicato di porto sono con-

ferite per anzianità.

Art. 20.

Costituiscono titolo di merito por gli impiegati che serbano
buona condotta ed adempiono con diligenza e zelo ai propri do-
veri: l'essersi distinto nello esercizio delle proprie attribuzioni;
le prove di coraggio o lo spirito d'iniziativa dimostrati in occa-

sione di salvataggi, d'incendi, ecc.; la speciale attitudine alle fun-
zioni direttive; la perizia dimostrata nella direzione di comparti-
menti marittimi, di circondari e di ufflei di porto locali, rispetti-
vamente, dai capitani, ufficiali e applicati di porto; I'intelligenza,
la coltura e la competenza professionale ; l'aver disimpegnato
incarichi o ricoperto uffici di speciale importanza, nonchè le pub-
blicazioni ed i lavori scientifici riguardanti l'Amministrazione in

generale e quella della marina mercantile in ispecie.

Art. 21.

Le designazioni alle promozioni sono fatte dal Consiglio d'ammi-
nistrazione del Ministero.
Nel procedere alle designazioni stesse il Consiglio d'ammini-

strazione esamina le note informativo, lo carte personali, i rapporti
speciali e tutti quei documenti che possono offrire elomenti di
giudizio sul conto degli impiegati.
Il Consiglio d'amministrazione delibera in conformitå delle dispo-

sizioni contenute nell'art. 47 del testo unico dello leggi sullo stato
degli impiegati civili.

Art. 22.

Il ministro, tenuto conto della proporzione stabilita all'art. 19 per
gli esami di promozione ad ufliciale di porto di 2a classe, determina
il numero dei posti da mettere a concorso, in relazione allo even-

tuali vacanzo del ruolo.
Coloro che non riescono vincitori del concorso per merito distinto i

sono dispensati dall'esame di idoneità, purchè raggiungano il mi.
nimo di punti fissati dall'art. 25 ultimo comma.
Essi conseguiranno la promozione a ufliciale di porto di 2a classe,

a lora turno, in ordine di anzianitå, coi colleghi che avanzano per
esame di idoneità.

Art. 23.

Gli esami di concorso por merito distinto constano di quattro
prove scritte e della prova orale.

Gli esami di idoneità constano di tre proYo scritte e della prova
orale.

I relativi programmi sono annessi al presente regolamento (alle-
gati nn. le 2).
Nei giorni stabiliti per le prove scritte la Commissione riun1¾

formula il tema sulle materie del programma da svolgersi nel
giorno.
Le provo scritte devonsi svolgere in altrettanti giorni, nel perio-

do di otto oro al giorno. La prova orale devo cadere su ciascuno
dei gruppi indicati nel programma e non può durare più di un'ora
per ciascun candidato.
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Art. 24. Note informalire.
« ll giudizio sugli,esami per la promozione a ufficiale di porto di2a
classe è dato da una Commissione composta come segue:

Per gli esami di merito distinto :

un consigliere di Stato, presidente.

Membri:

l'ispettore del corpo delle capitanerie di porto;
un direttore capo divisione dell'Amministrazione della marina

mercantile ;

un ufficiale superiore dello stato maggiore generale della R. ma-
rma ;

un capitano di porto di la o 2a classe ;
un professore della Facoltà di giurisprudenza;
un capo sezione del personale civile del Ministero, membro e

segretario.

Per gli esami d'idoneità :

il direttore generale della marina mercantile, presidente.

Membri:

un ufficialo superiore dello stato maggiore della R. marina;
un referendario del Consiglio di Stato;
un direttore capo divisióne dell'Amministrazione della marina

inercantile;
un capitano (i porto di la o 2a classe;
un prjmo segretario del personale del Ministero, segretario senza

voto.

Art. 25.

Per essere ammessi a'11 prova orale nell'esame di concorso per
merito distinto i concorrenti devono aver riportato almeno otto de-
cimi dei punti nel complesso delle provo scritto e non meno di setto

decimi in ciascuna di esse; nella prova orale devono ottenero al-

meno otto decimi sul numero complessivo dei punti.
Per ogni lingua edera che il concorrente dimostri di conoscoro

(o tre la lingua francese) in modo da poterla parlaro e scrivero

carrentemente, la Commissione aggiunge da due a quattro punti
alla somma complessiva di quelli riportati negli esami.
Il giudizio sulla capacità a parlare le lingue estero e sul compo-

nimento scritto per ciascuna delle lingue, sarà dato dalla Commis-

sione col concorso di un professore della lingua modesima.

Per qualunque deliberazione, nel caso di parità di voti nelle vo-

tazioni, ha la prevalenza il voto del presidente.
Sono ammessi alle prove orali, per gli effetti di cui nel 2° capo-

verso dell'art. 22, i concorrenti all'esame di concorso per merito
distinto che abbiano riportato almeno sette decimi dei punti nel
complesso delle prove scritto o non meno di sei decimi in ciascuna

di esse.
Art. 26.

Gli osami di concorso non possono essera banditi prima del-
l'esaurimento della classdica dei vincitori del concorso prece-

dente.
Art. 27.

Le proiñozioni di classe nel grado di commessso delle capita-
nerie di porto hanno luogo metà por merito o metà per an-

zianità.

Art. 28.

Sono applicabili agli esami di promozione le disposizioni conte-

nute nell'art. 7 e nel 1° capoverso dell'art. 8 del presento regola-

mento.
-

Agli esimi di idoncità per l'avanzamento
ad ulliciale di porto

di 22 classe sono altresi applicabili le disposizioni contenute nel-

l'art. 0,

Art. 29.

Le note informative per gli impiegati del corpo delle capitanerie
di porto sono divise in tre parti, conformemente ai modelli annessi
al presente regolamento.
La parte prima contiene le generalità del funzionario e le notizie

relative agli anni di servizio, stato di famiglia, studi seguiti, ricom-
pense onorifiche e destinazioni avute.
La parte seconda comprende le informazioni relative all'opero-

sità, diligenza, disciplina, tenuta della divisa e condotta morale del-
l'impiegato.
La parte terza comprende le informazioni relative alle qualità

fisiche, alla intelligenza, coltura o merito professionale del funzio-
nario, nonchò il giudizio sull'idoneità all'avanzamento.

Art. 30.

La prima parte o riempita personalmento dal funzionario e vistata
dal capo del compartimento marittimo.
La seconda e la terza parte sono compilato dal capo del compar-

timento dal quale il funzionario dipende, sentito il capitano di porto
in 2° o, in mancanza, il primo ufficiale della capitanoria.

Art. 31.

Le note informativo sono controllate dal direttore generale della
marina mercantile.

Questi deve esprimere il proprio giudizio complessivo sul conto
dell'impiegato nella parte all'uopo riservata, nonchè tutte le consi-
derazioni che credesso necessario formulare in merito alla compila-
zione delle note stesse.

Art. 32.

A cura del capo del compartimento dal quale l'impiegato dipendo
o data a questo comunicazione delle notizio contenuto nella seconda
parte dello note informaiivo.
L'impiegato dove dichiarare sul foglio stesso di averno presa co-

. noscenza, apponendovi la propria firma.
Le giustificazioni che l'impiegato ritenesse opportuno di addurre,

a suo discarico, intorno agli appunti che eventualmente gli venis-
sero mossi, saranno allegato alle note informative stesse.

Art. 33.

Le note informative debbono essere compilate alla fine di cia-
scun anno o rimesso al Ministero entro la prima decade del gen-
naio successivo.

Nel caso che un impiegato sia destinato ad un compartimento
da meno di quattro mesi, le note informative sono compilato dal
capo del compartimento dove trovavasi destinato precedentemente.

JJisposizioni varie.

Art. 34.

A ricevero il giuramento degli impiegati di nuova nomida, tanto
nella carriera amministrativa, quanto in quella d'ordine, è delegato
il capo del compartimento.

Art. 3N.

Il direttore generale della marina mercantilo o abilitato a daro
congedi agli impiegati da esso dipendenti nel limite stabilito dal
1° comma dell'art. 32 del testo unico delle leggi sullo stato degli
impiegati civili.
I e proposte per le proroghe del congedo, di cui al 2° comma

dell'articolo stesso, debbono essere rivolte al Ministero.

Art. 30.
In ensi urgenti i capi di compartimento possono accordare fino a

cinque giorni consecutivi di congedo ai loro dipendenti.
Art. 37.

1 a censura agli impiegnii del enr¡,o de15
- Lanede di porto à

iufhtta dal direttore generale della marma moreantdo su proposta
dei capi di compartimento.
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Disposizioni transitorie. Tabella B.

Art. 38.

Nel primo concorso che si terra dopo l'entrata in vigore delle
presenti norme, quattro posti di applicato di porto di 3a classe sa-

ranno riservati ai commessi, delle capitanerie di porto di la classe,
i quali si trovino nelle condizioni previste dall'art. 7 del R. decreto
13 aprile 1903, n. 233 e sostengano, in unione agli altri aspiranti,
di cui all'art. 3, lo stesso esame di concorso.
I commessi dichiarati idonei saranno inscritti in una graduatoria

a parte, secondo la votazione riportata ed i primi quattro saranno

dichiarati vincitori dei posti loro riservati.

Art. 39.

I vincitori del concorso, di cui all'art. 10 e quelli dell'articolo pre-
cedente formeranno una promiscua graduatoria secondo l' ordine
delle votazioni riportate, ed a parità di punti la precedenza sarà
regolata nel modo indicato nell'art. 10 suddetto.

Art. 40.

Nel primo concorso che avra luogo dopo l'entrata in vigore del

presente regolamento quattro posti di commessi di ultima classe
saranno riservati ai sott'uffleiali della R. marina già in congedo che
si trovino nollo seguenti condizioni:

a) di aver traseorso non meno di 12 anni di servizio effettivo
sotto le armi;

b) di aver attualmente un impiego di ruolo nel personale su-
balterno del Ministero della marina, purchè dimostrino di aver ot-
nuto il certifleato di abilitazione a coprire posti di ufficiale di scrit-
tura, che vennero soppressi per offetto della legge 2 giugno 1904,
n. 236, od altri posti d'ordine nelle Amministrazioni dello Stato op-
oppure che da non meno di sette anni dalla data della notifica-
zione del concorso, disimpegnino le mansioni di incaricato e de-
legato di porto ;

c) che non abbiano oltrepassato la età di 50 anni alla data

dell'apertura del concorso ;

d) che abbiano prestato buon servizio e lodevole condotta.

I sott'ufficiali, di cui nel presente articolo, dovranno unire alla
domanda un certificato dell'autorità competente dal quale risulti che
sieno meritevoli dello impiego al quale aspirano.

Roma, addi 9 agosto 1910.

Visto, d'ordine di Sua Maestå:
Il ministro della marina
LEONARDI-CATTOLICA.

Tabella A.

Prospetto dimostrativo dei gradi, classi e stipendi
del personale amministrativo e dei commessi del
corpo delle Capitanerie di porto.

Personale amministrativo.

Ispettoredel corpo delle Capitanerie diporto,stipendioL.10,000.
Capitano di porto di la classe, id. L. 8,000. • >

Capitano di porto di 2a classe, id. L. 7,000.
Capitano di porto di 3a classe, id. L. 6,000.
Ulliciale di porto di Ia classo, id. L. 4,500.
Ufficiale di porto di 2a classe,. id. L. 4,000.
Ufficiale di porto di 3a classe, id. L. 3,500.
Applicato di porto di la classe, id. L. 3,000.
Applicato di porto di 2a classo, id. L. 2,500.
Applicato di porto di 3a classe, id. L. 2,000.

Commessi.

Commesso di la classe, stipendio L. 2,500.
Commesso di 2a classe, id. L. 2,000.
Commesso di 3a classe, id. L. 1,500.

Visto, d'ordine di Sua Maestà :

Il ministro della marina

LEONARDI-CATTOLICA.

Assimilazione di rango a grado militare del personale
amministrativo e dei commessi del corpo delle
Capitanerie di porto.

Gradi e classi del personale ammini- Assimilazione di rango a
strativo e dei commossi del corpo grado militare nella
delle Capitanerie di porto R. marina

Personale amministrativo.

Ispettore del corpo delle Capitanerie
di porto ,

Capitano di porto di la classe
. , ,

Capitano di porto di 2a classe
, , ,

Capitano di porto di 3a classe
, , ,

Ufficiale di porto di la, 2a o 3a classe

Applicato di porto di la o 2a classe
.

Applicato di porto di 3a classe
, ,

Contrammiraglio

Capitano di vascello

Capitano di fregata

Capitano di corvetta

Tenente di vascello

Sottotenente di vascello

Guardiamarina

Commessi.

Commesso di la classe
. . . . . , ,

Sottotenente di Vascello

Commesso di 2a o 3a classe
, , , ,

Guardiamarina

Visto, d'ordine di Sua Maestå:
Il ministro della marina
LEONARDI-CATTOLICA.

Allegato n. 2.

Programma di esame per la promozione per merito
distinto a ufficiale di porto di 23 classe.

Prove scrille.

1. Un tema sopra una delle materie indicate nel 1° gruppo deHo
prove orali.

2. Un tema sopra una delle materie indicate nel 2° gruppo delle
prove orali.

3. Un tema sopra una delle materie indicate nel 33 gruppo delle

prove orali.
4. Componimento in lingua francese: prova sciitta facoltativa

di lingue estere.

Prora orale.

I Gruppo.

Principî generali di diritto civile, specialmente nei rapporti della
cittadinanza e della proprietà.
Principî generali di procedura civile.
Principî generali di diritto commerciale ed amministrativo, spe-

cialmente nei riguardi del contenzioso amministrativo e della giu-
stizia amministrativa.
Contabilità dello Stato.

Principî di legislazione penale (parte generale).
Disposizioni penali particolari della legislazione marittima.
Principî di diritto marittimo internazionale.
Stato degli impiegati civili.

II Gruppo.
Ordinamento amministrativo della marina mercantile -

- Cenni
sugli ordinamenti delle marine straniere.
.
La gente di mare -- Categorie - Gradi marittimi - Contratto

di lavoro della gente di mare.
La nave - La costruzione e la proprietà della nave - Esercizio

dei trafflei marittimi - Contratti speciali della navigazione - 11
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salYameríto e l'assistenza - I privilegi sulla nave - La polizia
della navigazione.
Legislazione sociale ed istituzioni di previdenza e di assistenza

della gente di mare.
Il demanio marittimo - Le concessioni e le licenze - Caratteri

distintivi - Porti commerciali - Impianti ed opere portuali -
Notizie sui porti italiani e sulla sfera d'azione dei porti stessi --
Consorzi portuari - Ordinamento speciale del porto di Genova -
Cenni sui principali porti stranieri: loro ordinamento ed attivitå

principali linee di traffico che ad essi fanno capo.
Le persone addette ai servizi dei porti.
Organizzazione del commercio marittimo - Società di naviga-

zione ed armatori-Principali compagniedinavigazione in Italia e

all'estero.
Cenni sulla navigazione interna all'Italia ed all'estero.
Protezione delle industrie marittime nelle varie sue fortne - Na-

Vigazione sovvenzionata - Carattere delle sovvenzioni - Naviga-
zione riservata.
Cenin sulle legislazioni straniere.

III Gruppo.

Emigrazione edlimmigrazione: cause ed effetti-Azione dello Stato
a pro degli emigranti e degli immigranti.
Movimento dell'emigraziono nei porti italiani- Correnti emigra-

to ie ed immigratorie.
L'emigrazione negli altri Stati.
La pesca marittima - Legislazione sulla pesca, considerata sotto

ogni suo aspetto - La pesca nel diritto internazionale.
La pe3ca esercitata dagli italiani all'estero.
Ordinamento del servizio consolare - Rapporti dei consoli con la

marina mercantile.
Ordinamento sanitario marittimo - Convenzioni sanitarie inter-

nazionali.
IV Gruppo.

Tipi di navi mercantili - Descrizione delle parti principali delle
navi da guerra e mercantili.
Stazzat Ira delle navi - Accordi internazionali.
Vari modi di ancoraggio e d'ormeggio del 1)astimenti n'ei porti e

nelle rade.
Provvedimenti nei casi di naufragio, d'arenamento, d'incendio e

d'altri sinistri nei porti o lungo coste dello Stato.
Ordinamento della R. marina e amministrazione militare marit-

tima-(Dipartimenti, arsenali, Istituti, corpi, magazzini).
Legge e regolamento sulla leva di mare - Disposizioni varie sul

servizio di leva e di mobilitazione dell'armata.
Nota. - I candidati che avessero sostenuto qualche prova scritta

di lingue straniere (oltre la francese) ottenendo l'idoneith, dovranno
sottoporsi anche ad una prova orale.

Allegato n. 8.

Programma di esame per la promozione per idoneità
a ulliciale di porto di 2a classe.

Prove scritte.

1. Svolgimento di un tema riguardante l'ordinamento costitu-
zionale e amministrativo dello Stato.

2. Svolgimento di un tema che riguardi l'Amministrazione ma-
rittima mercantile italiana.

3. Componimento in lingua francese.

Prova orale.

I.

Codice e regolamento per la marina mercantile.
Codice di commercio nella parte relativa al commercio ma-

rittimo.
Leggi complementari della marina mercantile.

Legislazione sulla protezione della marina mercantile.
Legge e regolamento sull'ordinamento del servizio consolare per

ciò che riguarda la marina mercantile.
Protezione dell'emigrazione.
Legislazione sulla pesca e sulle istituzioni a favore dei pescatori.
Legge e regolamento sulla sanità marittima.
Consorzi portuari.
Legislazione sociale e istituzioni di previdenza e di assistenza

per la gente di mare.
II.

Parti principali dei bastimenti da guerra e mercantili.
Vari modi di ancoraggio e di ormeggio nei porti e nelle rade.

Servizi dei porti.
Provvedimenti nei casi di naufragio, di arenamento, d'incendio

e d'altri sinistri nei porti o lungo le coste dello Stato.
Stazzatura delle navi: accordi internazionali.

III.

Cenni sulla costituzione e sull'ordinamento generale della ma-
rina militare e sull'Amministrazione militare marittima (Ammini-
strazione centrale e dipartimentale).

Legge e regolamento sulla leva di mare.
Disposizioni varie sul servizio di leva e sulla mobilitazione del-

l'armata.
Giustizia amministrativa e contenzioso amministrativo.

Leggi e regolamenti sulla contabilità generale dello Stato nel

rapporti con l'Amministrazione della marina.
Stato degli impiegati civili.

Roma, 19 , , ,

Note informative

del(1)......................
Sig.(2)................. ....

(1) Grado e classe.
(2) Cognome e nome.

Parte prima (comune ad ambedno le categorie)

(Notizie generali sul funzionario)

Cognome, nome e paternità . . . . . . . . . . . . , , . . . , ,

Luogoedatadinaseita ..,.................
Annidiservizio(l)- ..,...................
Stato di famiglia - Numero dei figlia . . . . , , , , . . . . , ,

Titolidistudio.........................
Ricompense onorifiche . . . . . . .

.
. . . . . . . . . . . . .

Destinazioniavute.......................

Incarichispeciali........................

Destinazioni che preferisce in caso di trasloco
. . . , , , , , ,

11(2)......
Visto, Il capo del compartimento marittimo

(l) Servizio complessivamente prestato e servizio utile a pen-
sione.

(2) Grado e classe del funzionario.

Parte seconda (comune a tutte le categorie)

Se disimpegna il servizio con diligenza . . . . . . . . , , , , ,

Sedimostrazelo .......................
Se spiega operosità . . . . . . . . . . . . .

Se osserva regolarmente l'orario d'ufficio . , , . , ,

Sa ebbe punizioni disciplinari nel corso dell'anno . . . . . , ,

Condottainservizio......................
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Condotta privata . . .

Contegno verso la gente di mare . . .

Se ha la divisa regolamentare
Titoli delle pubblicazioni fatte . . .

.• .

Il capo del compartimento marittimo
Presa conoscenza

(1) Grado o classe del funzionario.

Parto terza (par il personale amministrativo del corpo
delle Capitanerie di porto)

(Qualità fisiche, intelligenza, coltura, merito professionale,
idoneità all'avanzamento)

Se sia di buona costituzione fisica, oppure cagionevole di sa-

lute.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

°

. . . . . . . .

Carattere (criterio sommario) . . . . , , , , , . . . . . , , ,

Prontezza di percezione . .

Spirito d'iniziativa e capacità direttiva
. , , . . . . . . . . .

Colturagenerale........................
Conoscenza dei vari servizi e delle disposizioni relative all'Amm -

nistrazione della marina mercantile .
. . . . . . . . . . . . . . .

Pregi e difetti speciali . . , , , , , , , , , , , , , , , , , , ,

so si ritione idoned all'avanzamento
. . . , , , , , .

Il capo del compartimento marittimo

Parte terza (pei commessi delle capitanerie di porto)

(Qualith fisiche, intolligenza, coltura, merito professionale,
idoneità all'avanzamento)

Se sia di buona costituzione fisica, oppure cagionevole di sa-
luto
.......................... ....

Carattoro (criterio sommario) , , , , , , , , , , . , , , , . , ,

Prontozza di percezione , , , , , ..

Coltura generale. .

Conoscenza delle disposizioni relative all'Amministrazione della

inariaanlercantilo.........................
Conoscenza dei servizi inerenti alla categoria d'ordine . . . . .

So si ritiene capace della direzione di un archivio

Se si ritiene idoneo all'avanzamento

Il capo del compartimento marittimo

Parte riservata alle osservazioni

del dirottoro genorale della marina mercantile

Giudizio complessivo sul funzionario

EYéntuali osservazioni sulla compilazione della presente nota in-

formativa.........."...................

Roma
. . .

Ji direttore generale della marina mercantile

Il numero 081 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
.
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D ITALIA

Visto l'art. Ii della legge 24 maggio 1903, n. 205,
col quale venne data facoltà al Governo del Re di

contrarre mutui ed accendere debiti per la Colonia
eritrea allo scopo di provvedere alle spese per la co-

struzione della ferrovia Sahati-Asmara, dei suoi even-
tuali prolungamenti e per altre opere di pubblica uti-
lità ;
Visto l'art. 25 della legge 5 aprile 1908, n. 161, che

esonera i prestiti contratti e da contrarsi dalla Colonia
eritrea dal pagamento della imposta di ricchezza mo-
bile ;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1909, n. 847, col

quale, in aggiunta ai prestiti già autorizzati coi
RR. decreti 26 agosto 1906, n. 53l e 8 dicembre 1908,
n. 755, per le rispettive sommo di L. 3,250,000 e di
L. 4,000,000, il Governo della Calonia eritrea ò stato
autorizzato a contrarre con la Banca d'Italia un nuovo

prestito di L. 9,750,030 per far fronte alle spese occorse e
che occorreranno dal 1° luglio 1909 in poi per la-co-
struzione del tronco ferroviario Ghinda-Asmara;
Ritenuto che col R. decreto anzidetto ò stato di-

sposto che il cennato prestito sia rappresentato da

certificati di credito portanti un interesse del 3.050(0
netto annuo e ammortizzabili in quaranta rate semd-
strali uguali con scadenza al 15 gennaio e 15 luglio di
ogni anno, a partire dal 1911;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato por il tesoro ;

.Abbiamo deorotato e decretiamo :

Art. 1.

I certificati di credito relativi al prestito di lire

9,750,000, accordato dalla Banca d'Italia alla Cologia
eritrea, da emettersi in esecuzione della legge 24 mag-
gio 1903, n. 205, della legge 5 aprile 1908, n. 161, e
del R. decreto 30 dicembre 1909, n. 847, sono di due

specie : da lire centomila e da lire cinquantamila, tutti
ammortizzabili in 40 semestralità.

Art. 2.

I titoli predetti sono stampati per entrambi i valori,
su carta bianca a mano, in conformità dei modelli,
visti, d'ordine Nostro, dal ministro del tesoro, e depo-
sitati, insieme col presente decreto, negli archivi ge-
nerali del Regno.
Si compongono della matrice, del titolo propriamente

detto e della tabella delle rate semestrali di ammorta-
mento scalare.
Il titolo propriamente detto ò separato, in tutti e

due i valori suindicati, dalla rispettiva matrice e ta-

bella di ammortamento da due liste verticali costituite
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da un fondo a « quilloche », stampato in colore verde
olivo per i certificati da lire centomila e in colore vio-
letto per quelli da lire cinquantamila, su _cui sta la
leggenda, leggermente inclinata, formata da maiuscole
inglesi intrecciate : « Prestito della Colonia eritrea per
L. 9,750,000 », stampata, sui primi m color rosso bru-
no, e sui secondi in verde olivo.
Il testo dei certiilcati (matrice, titolo e tabella) da

L. 100,000, ò del pari stampato in colore rosso bruno,
e quello dei c3rtificati da L. 50,000, in colore verde
olivo.

A rt. ;1.
NeBa parte superiore della matrice e del titolo cam-

peggia 10 stemma ufficiale dello Stato.
Inferiormente allo stemma medesimo leggonsi, di-

sposte su due linee orizzontali, le leggende : « Regno
d'Italia » e « Governo della Colonia eritrea », entram-
be in caratteri maiuscoli e minuscoli moderni.
A queste leggendo fa seguito il numero progressivo

del cortificato stampato in inchiostro nero, fiancheg-
glato (nel vero titolo) a destra dal bollo demanialo
straordinario da contesimi 60, a sinistra dal bollo a

socco del Ministero del tesoro.

Segue poscia la dichiarazione di credito a favore
della Banca d'Italia, firmata dal governatore della
Colonia critroa e munita del visto del ministro degli
affari esteri, del ministro del tesoro, del direttore ge-
nerale del tesoro e della Corte dei conti.

Art. 4.
La tabella delle rate semestrali di ammortamento

scalare è costituita in entrambi i tipi di certificati da
n. 41 caselle, racchiudenti, ad eccezione della prima,
che vedesi in bianco e soltanto punteggiata, lo indi-
cazioni relative alla data della scadenza, agli interossi,
aHa quota di ammortamento e al totale delle singole
rato.
La facciata posteriore di ciascun certificato ò riser-

Vata aHe annotazioni di vincolo o di passaggio di pro-
prietà.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Venezia, addì 31 agosto 1910.

VITTORIO EMANUELE.
TElJESCO.

Viste, D guardzsigilli: FANI.

E numero 683 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;

Visto il R. decreto 9 settembre 1902, n. 445 che ap-
prova il regolamento generale per gli archivi di
Stato:
Udito il parere del Consiglio per gli archivi del

Regno, della relativa Giunta e del Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Agli articoli 21, 22, 23, 24, 25, 57, 58, 50 e 01 del
regolamento generale per gli archivi di Stato appro-
vato col R. decreto 9 settembre 1902, n. 445, sono so-
stituiti i seguenti:
Art. 21. --- Gli alunni devono fare presso un ar-

chivio di Stato il tirocinio di non meno di sei mesi
per acquistare cognizioni pratiche e dar prova della
necessaria attitudine al sorvizio archivistico.
Il tirocinio è gratuito ; però può il Ministero accor-

dare agli alunni una indennità mensile non superiore
a L. 100.
La nomina al primo grado retribuito sarà fatta se-

guendosi l'ordine della graduatoria del concorso di
ammissione.

Art. 22. - Durante il periodo del tirocinio gli alunni
seguiranno la scuola di paloografia e dottrina archi-
vistica di cui al capo V del presente titolo, dedican-
dosi nel tempo stesso ai lavori di archivio loro asse-

gnati dai direttori.
Negli archivi nei quali non esiste scuola di paleo-

grafia o dottrina archivistica, il direttore o, sotto la
sua vigilanza, un impiegato di prima categoria da lui
designato, insegnerà le materio indicate nel pro-
gramma d'esame della scuola stessa.
La frequenza ai corsi è obbligatoria per gli impie-

gati di Pe 23 categoria fino al conseguimento del di-
ploma d'idoneith.
Art. 23. - Gli impiegati addetti ad un archivio dove

non sia istituita la scuola di paleografia e dottrina ar-
chivistica saranno destinati dal Ministero a sostenere
gli esami presso altro archivio dove la scuola abbia
sede.

Essi saranno considerati m missione ed avranno
diritto alle indennità di viaggio e di soggiorno, a

norma deRe vigenti disposizioni.
Art. 24. - Sono dispensati dall'esame di paleografia

o dottrina archivistica, ma non dalla frequenza alla
scuola, gli alunni forniti del diploma di approvazione
nell'esame finale nel corso di paleografia e scienze
ausiliarie della storia presso il R. Istituto di studi su-
periori, pratici e di perfezionamento in Firenze, ov-
vero dall'attestato di approvazione precedentemente
conseguito nella scuola di archivistica annessa ad un
archivio di Stato del Regno.
Art. 25. -- Gli alunni che non abbiano dato prova

di idoneità o di diligenza possono essere tenuti in
esperimento pel periodo di tempo, non oltre i due
anni, che venga stabilito dalla Giunta del Consiglio
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per gli archivi, senza che per questo si ritardino le
nomine degli altri.
Qualora, al termine di tale periodo, non siano giu-

dicati idonei al servizio archivistico o sempre quando
non serbino regolare condotta, gli alunni saranno di-
spensati dall'impiego, su conforme parere della Giunta
del Consiglio per gli archivi.
Art. 57. - L'insegnamento della paleografia e dot-

trina archivistica, quando nell'archivio vi siano alunni
ovvero sottoarchivisti o sottoassistenti obbligati a fre-
quentarne i corsi, a norma del precedente art. 22, è
stabilito dal direttore in modo da rendere possibile ad
essi la conoscenza delle materie d'esame compatibil-
mente con gli altri doveri di ufficio.
Normalmente il corso sarà biennale ed il numero delle

lezioni non sarà minore di due per settimana, da no-

vembre a luglio di ogni anno.
Le lezioni, le quali verseranno sulle materie di cui

alla tabella F, allegato n. 6, saranno accompagnate da
esercizi pratici su documenti originali o sui loro fac-
simili.

Art. 58. -- Oltre gli alunni, i sottoarchivisti ed i
sottoassistenti obbligati a frequentarne i corsi, può
essere ammesso anche alla scuola chi abbia compiuti
gli ·studi liceali e si faccia iscrivere sul registro degli
studenti prima del cominciamento del corso.
Il direttore dell'archivio può anche ammettervi, in

qualità di uditori, le persone che gliene chiedano li-

cenza.

Il Ministero dovrà essere informato dell'apertura del
corso, delle modalità stabilite per l'insegnamento e del
numero e dei nomi degli inscritti in qualità di stu-
denti.

Art. 59. - Al termine del corso gli alunni, i sotto
archivisti e sotto assistenti e quelli tra gli studenti che
abbiano regolarmente frequentato la scuola, vengono
esaminati da una Commissione composta del direttore

dell'archivio, presidente, dell'insegnante e di tre com-

ponenti scelti dal direttore tra i professori di paleo-
grafia nell'Università o negli Istituti universitari, tra
i professori di lettere e di storia dei RR. licei e tra
i funzionari superiori delle biblioteche governative, che
risiedono sul luogo.
Art. 01. -- Ogni esaminatore dispone di 10 punti

per ciascuna delle prove scritte e di altrettanti per la

prova orale e il candidato non è dichiarato idoneo se

per ciascuna di esse non ottenga sei decimi del nu-

mero totale dei voti.
Il risultato degli esami è comunicato con speciale

relazione al Ministero. Dopo che ne sarà stato preso
atto, il direttore parteciperà agli interessati il risultato
indicando i punti ottenuti. A coloro che siano stati ap-

provati negli esami sarà rilasciato un attestato.

Agli studenti che non abbiano subìti gli esami e agli
uditori i quali non potranno essere in niun caso am-

messi a sostenerli, potrà rilasciarsi un certificato di
aver frequentata la scuola e della diligenza dimo-
strata.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Venezia, addì 7 settembre 1910.
VITTORIO EMANUELE.

LuzzATTI:
Visto, Il guardasigilli: FANI.

Il numero ß8ß della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'lTALIA

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804, ed
il relativo regolamento approvato con R. decreto 7

giugno 1800, n. 2996;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Presso il Nostro consolato in Tunisi è destinato un

secondo vice console di la categoria.
Art. 2.

Gli assegni locali annui da corrispondersi agli ulli-
ciali consolari di I* categoria nelle residenze sottoin-
dicate sono fissati come segue :

Johannesburg (Capetown), vice console, L. 12,000.
Tunisi, al 2° vice console, L. 4000.

Art. 3.

Il presente decreto avrà effetto dal 1° ottobre 1910.

Ordimamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 17 settembre 1910.
VITTORIO EMANUELE.

Di SAN ÜIULIANO.
Visto, Il guardasigilli: FANI.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Divieto cPengsortazione.

Essendo stata aceertata la presenza della illlossera nel comune

di Rivoli Veronese, in provincia di Verona, e nel comune di Don-
nici, in provincia di Cosenza, è stato, con decreti. odierni, estesi
a detti Comuni il divieto di esportazione di talune materie in.
dicate nelle lettere a, b, c del testo unico delle leggi antifillosse-
riche.
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ilINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI Venturini Amalia, ausiliaria a L. 1450, collocata in aspettativa, in
seguito a sua domanda, per motivi di malattia, dal 16 giu-

Disposizioni nel personale dipendente :

Personale di 2a categoria.

Con R. decreto del 23 giugno 1910:

Soavo Salomone Raffaele, primo ufliciale postale telegrafico a L. 3000,
collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per motivi di ma-
lattia, dal 1° luglio 1910.

Siricio Enrico, primo ufliciale postalo telegrafico a L. 3000, id. dal
1° luglio 1910.

Fontani Luigia nata Ueeelli, ausiliaria a L. 1950, id..dal l° luglio
1910.

Con R. decreto del 26 giugno 1910 :

Sutto Raffaele, ufficiale postale telegrafico a L. 2700, in aspettativa
per motivi di malattia, richiamato in attività di servizio dal 1°
luglio 1910.

Soave Giovanni Alessandro, ufficiale telegrafico a L. 2700, in aspet-
tativa per motivi di malattia, richiamato in attività di servizio
dal 16 giugno IDIO.

Olivazzi Lorenzo, id. a L. 2230, in aspettativa per motivi di famiglia,
richiamato in attività di servizio dal 1° giugno 1910. La sua

posizione in ruolo resta invariata.
Zuddas Eugenio, ufliciale postale telegrafico a L. 1503, in aspet-

tativa per motivi di malattia, richiamato in attività di servizio
dal 1° luglio 1910.

Pirani Aroldo, id. a L. 1200, id. id., id.
Judelicato Alberto, uffleiale postale telegrafico a L. 1200, in aspetta-

tiva por motivi di malattia, richiamato in attività di servizio
dal 16 giugno 1910.

Caruso Oreste, id., id., ha cessato di far parte di questo personale
dal 1° aprile 1910, per conseguito impiego in altra Amministra-
zione.

Rogger rag. Vincenzo, ulliciale postale telegrafico (in aspattativa
per servizio inilitare) a L. 1200, il R. decreto G gennaio 1910,
riguardante il di lui collocamento in aspettativa, por servizio
militare, ò rottificato nel senso che l'aspettiva medesima si in-
tande concessa dal 30 novembre 1900, anzichè dal 28 stesso
mese ed anno.

Bosca Mario, id. id., collocato in aspettativa per servizio militare,
dal 1° n1aggio 1910.

Bongiovanni Luigi, id. id., richiamato in attività di servizio dall'8
giugno 1910.

Genco rag. Filippo, id., id. per motivi di famiglia, richiamato in at-
tività di servizio dal 1° luglio 1910. (Per l'interruzione prende
posto in ruolo tra Spadaro Carlo e Papi Ugo).

Spano Nicolo, id., id., ha cessato di far parte di questo personale
dal l° maggio 1910, per conseguito impiego in altra Ammini-
strazione.

Filippini Luigi, id., id. per motivi di malattia, richiamato in attività
di servizio dal 16 giugno 1910.

Con R. decreto del 26 giugno 1910 :

Dotti Cleonilde nata Ungarelli, ausiliaria a L. 1650, in aspettativa
p'r motivi di malattia, richiamata in attività di s3rvizio dal 16
giugno 1910.

Sona Odabella nata Posea, ausiliaria a L. 1650, collocata in aspet-
tativa, in seguito a sua domanda, per motivi di malattia, dal
16 giugno 1910.

Dorato Linda nata Tosti, ausiliaria a L. 1450, in aspettativa per mo
tivi di malattia, l'aspettativa, concessale per motivi di malattia,
è cessata col 30 giugno 1910. Collocata in aspettativa, per mo-
tivi di famiglia, dal 1° luglio 1910.

Ferrando Dora, ausiliaria a L. 1450, richiamata in attività di ser-
vizio dal 1° luglio 1910.

gno 1910.

Cortili Olga nata Falcioni, ausiliaria a L. 1450, in aspettativa per
motivi di malattia, richiamata in attività di servizio dal 1° lu-
glio 1910.

Genta Pietro Giuseppe, ufliciale d'ordino a L. 1200, in aspettativa
per motivi di malattia, richiamuio in attività di servizio dal 1°

giugno IDIO.

D'Auria Vincenzo, utliciale d'ordine a L. 1200, in aspettativa per
motivi di famiglia, richiamato in attività di servizio dal 1° lu-
glio 1910. Per l'interruzione prende posto in ruolo dopo La Via
Enrico.

Seelzo Pasquale, id. a L. 1200, collocato in aspettativa, per motivi
di famiglia, dal 16 giugno 1910.

Con R. decreto del 30 giugno 1910:

Poggi Camilla nata Bongioanni, ufliciale telegrafico a L. 2700, col-
locata in aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi di
malattia, dal 1° luglio 1910.

Chierici Aldo, ulliciale postale telegrafico a L. 2100, collocato in
aspettativa, per motivi di famiglia, dal I" Inglio 1910.

Cartago Seattaglia Ezio, id. a L. 1200, ha cessato di far parte di que-
sto personale, dal 20 aprile 1910, par conseguito impiego in al-
tra Amministrazione.

Broggi Beniamino, id. a L. 1200, collocato in aspettativa d'autorità,
per motivi di malattia, dal 1° luglio 1010.

Angelo rag. Nicolo, id. a L. 1203, ha cessato di far parte di questo
personale, dal 1° inaggio 1910, per conseguito impiego in altra
Amministrazione.

Salis Angelo, id. a L. 1200, collocato in aspettativa, in seguito a sua

domanda, per motivi di malattia, dal 16 giugno 1910.
Faccone Pasquale, id. a L. 1200, id. id. per servizio militare, dal 19

novembre 1900.
Maritati Cosimo, ufficiale postale telegrafico, in aspettativa pormo-

tivi di famiglia, richiamato in attività di servizio dal 1° Iu-
glio 1910.

Pallottini Francesco, ulliciale d'ordine a L. 1453, collocato in aspot-
tativa, in seguito a sua domanda, por motivi di malattia, dal
1° giugno 1910.

Con deeroto Ministeriale del 7 maggio 1910 :

Venturini Giuseppe, nominato alunno, a decorrere dal 14 aprilo
1910.

Cona Sicinio, id. dal 21 id.

Personale di la cate20Fia.

Con decreto Ministeriale del 29 ottobre 1900:

D'AIò cav. Riccardo, primo segretario a L. 3500, promosso primo
segretario a L. 4000, a decorrero dal 17 luglio 1039, (per sea-
denza quadriennale, tenuto conto delle qualifiche e dell'abbre-
viamento spettantogli quale diplomato della Scuola superiore
postale-telegrafica-telefonica).

Con decreto Ministeriale del 27 novembre 1909:

I sottodescritti funzionari di prima categoria a L. 3500, apparte-
nenti al quadro II della tabella organica A, sono stati promossi, per
scadenza quadriennale tenuto conto delle qualificho, allo stipendio
annuo di L. 4000, a decorrere dal 1° novembre 1909:
Acquarone rag. cav. Giuseppe - Canziani prof. cav. Celestino.

Con decreto Ministeriale del 30 dicembre 1909:
I sottodescritti funzionari di prima categoria a L. 3000 apparte-

nenti al quadro II della tabella organica A, sono stati promossi, per
scadenza quadriennale, tenuto conto dello qualifiche, e degli abbre-
viamenti relativi al diploma conseguito da11a scuola superiore po-
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stale-telegrafica-telefonica, allo stipendio annuo di L. 3500, con ef-
fotto dal 16 dicembre 1900:

Giberti Alfredo - Musumeci dott. Giovanni - Poladas ing. Giu-

seppo.

Con decreto Ministoriale de120gennaio 1910:

1 sottodescritti funzionari gli prima categoria a L. 3500, apparte-
nonti al quadro Il della tabella organica A, sono stati promossi,
per scadenza quadriennale, tenuto conto delle qualifiche, allo sti-

pendio annuo di L. 4000, a decorrere dal 1° gennaio 1910 :

Gnome cav. Giuseppe -- Quinzio cav. Achille - Battelli cav. Al-
fonso - Mazzucchi cav. Costantino.

I sottodescritti funzionari di prima categoria a L. 3000, apparte-
nenti al quadro II della tabella organica A, sono stati promossi, per
scadenza quadriennale, tenuto conto delle qualifiche, allo stipendio
annuo di L. 3500, a decorrere dal 1° gennaio 1910:
Gaviani Attilio - Lecchi Emilio -- Lottini cav. Arturo - Col Raf-

faele - Baruffaldi Giuseppe -- Marcolini rag. Abramo.

Con decreto Ministeriale del 5 febbraio 1910:

I sottodescritti funzionari di la -categoria a L. 3500, appartenenti
al quadro II della tabella organica A, sono stati promossi per sea-
denza quadriennale, tenuto conto delle qualifiche e dell'abbrevia-
mento loro spettante quali diplomati della scuola superiore postale-
telegrafica-telefonica, allo stipendio annuo di L. 4000, a decorrere
dal l° gennaio 1910:

De Rossi cav. Virgilio - De Luca cav. Achille -- Ponzetti cav. uff.
Arturo --- Utili Angelo - Moreno Salvatore - Pecorella cav.

Gaetano -- Pieconi cav. Augusto - Rizzo Ventura - Castel-
lani Gallieno.

Con decreto Ministeriale del 5 febbraio 1910 :

I sottodescritti funzionari di la categoria a L. 3000, appartenenti
al quadro Il della tabella organica A,.sono stati promossi per sca-
denza quadriennale, tenuto conto delle qualifiche e degli abbrevia-
menti derivanti dal diploma conseguito alla scuola superiore po-
stale-telegrafica-telefonica, allo stipendio annuo di L. 3500, a do-
correre dal 1° gennaio 1910 :

Albanese Cesare - Micozzi rag. Ercole - Baldacci Ettore - Maz-

zuca Tommaso - Nornia Alessandro -· Meliarca Ernesto.

Con decreto Ministeriale del 28 febbraio 1910:

I sottodescritti funzionari di la categoria a L. 3500, appartenenti
al quadro II della tabella organica A, sono stati promossi, per sea-
donza quadriennale, tenuto conto delle qualifiche, allo stipendio an-
nuo di L. 4000, a decorrere dal 16 gennaio 1910:

Maresca cav. utf. Salvatore - Liberti cav. Pietro.

Con decreto Ministeriale del 28 febbraio 1910 :

Forghieri Giuseppe, primo segretario a L. 3000, promosso primo so-
gretario a L. 3500, per scadenza quadriennale, tenuto conto

dello qualifiche.

Con decreto Ministeriale del 28 febbraio 1910 :

I sottodescritti funzionari di la categoria a L. 3000, appartenenti
al quadro II della tabella organica A, sono stati promossi, per sea-
denza quadriennale, tenuto conto delle qualifiche, allo stipendio an-
nuo di L. 3500, a decorrere dal 16 gennaio 1910:

Cavalieri Sante - Bellini Giovanni.

Con decreto Ministeriale del 4 marzo 1910 :

Marin Anacleto, primo segretario a L. 2030, promosso primo segre-
tario a L. 3500, per scadenza quadriennale, tenuto conto delle

qualifiche e dell'abbreviamento spettantegli quale diplomato
della scuola superiore postale-telegrafica telefonica.

Con decreto Ministeriale del 3 aprile 1910 :

1 sottedescritti funzionari di la categoria a L. 3500, appartenenti

al quadro II della tabella organica A, sono stati promossi, per scam

denza quadriennale, tenuto conto delle qualiflohe, allo stipendio
annuo di L. 4000, a decorrere dal 1° marzo 1910:

Fino cav. Alfonso - Strano cav. dott. Raffaele - Bartoli cav. Gio-
vanni - Andreotti cav. Cesare - Spagna cav. Alfredo - Tucci

cav. Gioacchino - Santoni cav. Ugo - Bassi cav. Giuseppe -
Martini cav. Angelo - Cochatti cav. Camillo - Calisti ca#. Ca-
listo - Accrocca car. Alessandro.

Con decreto Ministoriale del 3 aprilo 1910 :

I sottodescritti funzionari di prima categoria a L. 3000, apparte-
nenti al quadro II della tabella organica A, sono stati promossi, per
scadenza quadriennaIe, tenuto conto delle qualifiche, allo stipendio
annuo di L. 3500, a decorrero dal 1° marzo 10i0:

Carloni rag. Alfredo - Antonini Carlo -- Dall'Aglio Federico -
Ciani Odoardo - Tedeschi cav. Carlo - Maccaferri Giuseppe -
Carassale Emilio - Palazzotto Gaetano - Saggiotti Federico -±
Morini Italo.

Con decreto Ministeriale del 19 aprile 1910 :

Da Corte Paolo, primo segretario a L. 3000, promosso primo so-

gretario a L. 3503, per scadenza quadriennale, tenuto conto

delle qualifiche.

Con decreto Ministeriale del 21 aprile 1910 :

Fasulo cav. Francesco, primo segretario a L. 3500, promosso primo
segretario a L. 4000, per seadenza quadriennale, tenuto conto

delle qualifiche.
Personale di 21 categoria.

Con decreto Ministeriale del 30 aprile 1910:

Vivenza Paolo, capo d'ufficio a L. 3000, promosso capo d'ufficio a

L. 3400, per scadenza quadriennale, tenuto conto delle quali-
ficbd.

Con decreto Ministeriale del 7 maggio 1910 :

Brunetti Nicola, ufliciale telegrafico a L. 2700, promosso uffleiale to-

lografico a L. 3000, par scadenza quinquennale, tenuto conto

delle qualifiche e degli abbreviamenti derivanti dalla legge 19

luglio 1907, n. 515.

Personale di f a categoria.

Con R. decreto dell'8 maggio 1910:

Pugliese Vincenzo, segretario a L. 2500, collocato in aspett3tiva di
autorità, par motivi di malattia, dal l° maggio 1910.

Personale di 2a categoria.

Con R. decreto del 3 aprile 1910 :

Zoppina Angelo, primo ufliciale telegrafico a L. 3000, collocato a ri-

poso, in seguito a sua domanda, dal 1° gennaio 1910, per infer-
mità contratta per causa di servizio.

Leone Francesco Giuseppe, ufficiale postale telegrafico a L. 1200, di-

chiarato d'ufficio dimissionario dall'impiego e radiato dai ruoli

del personale, dall'Il marzo 19l0, perchè, assente dall'ufflcio

dal 21 gennaio scorso, non ha ottemperato all'invito di ripren-
dere servizio nel termine perentorio prescrittogli.

Con R. decreto del 28 aprile 1910 :

Fattorini Edoardo, primo ufficiale postale telegrafico a L. 3000, col-
locato in aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi di

malattia, dal 1° maggio 1910.

Curcio Arcangelo, meccanico a L. 2600, collocato a riposo, in se-

guito a sua domanda, dal 1° maggio 1910, per infermità con-
tratta per causa di servizio.

Con R. decreto del 7 maggio 1910 :

Bevaequa Domenico, ufficiale d'ordine a L. 1450, è revocato in ogni
suo effetto il decreto Ministeriale 24 luglio 1909, nei riguardi
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della di lui promozione a L. 1450. (Morto nel terremoto del 28

dicembre 1908).

Con R. decreto dell'8 maggio 1910 :

Carapella Vincenzo, ulliciale postale telegrafico a L. 1200, dichiarato

d'utlicio dimissionario dall'impiego e radiato dai ruoli del per-
sonale, dall'Il marzo 1910, percho assente dall'ufficio dal 24

gennaio scorso, non ha ottemperato all'invito di riprendere
servizio nel termine perontorio proscrittogli.

Con R. decreto del 12 maggio 1910 :

Portioli Ruggiero, ufliciale d'ordine a L. 145@, collocato in aspetta-
tiva d'autorità, per motivi di malattia, dal 1° maggio 1910.

Tiseo Ernesto, id. a L. 1200 (in aspettativa per motivi di malattia),
richiamato in attività di servizio dal 16 maggio 1910.

Con R. decreto del 16 maggio 1910 :

Pafumi Oreste, alunno, collocato in aspettativa, in seguito a sua

domanda, per motivi di malattia, dal 1° maggio 1910.

311N IST IMO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Architi notarili.

Con R. decreto del 13 febbraio 1910,
registrato alla Corte dei conti il 2 marzo 1910:

De Paola Francesso fu Michele o nominato conservatore e tesoriere

dell'archivio notarile distrettuale di Campobasso, con l'annuo
stipendio di L. 1600, a condizione che, nei modi e termini di

legge, presti cauzione rappresentanto l'annua rendita di L. 100.

Subeconomali.

Con decreto Ministoriale del 7 marzo 1910 :

Natale Luigi è nominato subeoonomo dei benefizi vacanti di Vi-

gevano.

Cullo.

Con R. decreto del 10 febbraio 1910,
registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 1910 :

È accolto il ricorso del parroco della chiesa di San Zenone in Go-

gliane di Sotto contro la decisione della Giunta provincialo am-
ministrativa di Brescia,in data del 14 aprile 1909 che ordinava

la cancellazione dal bilancio del comune di Goglione di Sotto,

per l'anno 1909, dello spese di culto iscrittevi nella comples-
siva somma di L. 142.05.

Con R. decreto del 20 febbraio 1910,
registrato alla Corto dei conti il 3 marzo 1910:

Sono stati autorizzati ad accettare:

La fabbriceria della chiesa curaziale di Santa Croce in Bassano, da

quel Comune la donazione di un'arca, descritta nel verbale di

deliberazione del R. commissario straordinario del Comuno me-

desimo.

La fabbriceria parroechiale di Brenton di Ronca, la donazione di

un terrono, offerto dalla signora Brigida Posenato Zappi.
La fabbriceria parroechiale di Chievo, la donazione della somma di

L. 3000, investita in un cortificato di rendita di L. 2800, offerta

dai signori Emilio ed Amerigo Ponti.
11 sub-economo dei benefizi vacanti di Salerno, nella temporanea

rappresentanza della parrocchia dello Spirito Santo in San Mar-

tino di Monteeorvino Rovella, la donazione di due vani di casa

ed un giardinetto, offerta dal titolare del detto beneficio par-

rocchiale, sac. Giuseppe Provenza.

Il vescovo di Treviso la donazione di un appezamento di terreno

sito in Montebelluna, offerta dalla signora Antonietta Zampe-
roni 31orassutti.

Il parroco di Rive d'Arcano, il legato di L. 1000, disposto dal fu
Lorenzo Contardo.

La fabbriceria parrocchiale di Orsago il legato di annue L. 15, di-

sposto dalla fu Marm Tordera, vedova Vanoni.
Il parroco di di Santa Maria delle Budric in San Giovanni in Per-

siceto, quale rappresentante di quella Amministrazione parroc-
chiale, il legato di una cartella di rendita del valore nominale

di L. 400, disposto dal fu Giuseppo Fabbri.
II parroco di Santa Maria del Carmine in Cerignola, il legato di un

immobile. disposto dalla fu Antonietta Conte ved. Spinelli.
La fabbriceria parrocchiale di Maleo, i legati dell annua rendita di

L. 40 e di G azioni della Banca popolare di 31ilano, disposti
dalla fu Giulia Confalonieri.

La fabbriceria della catte Irale di Parma, il legato di L. 270 di ren-
dita in certificati sul Debito pubblico, disposto dalla fu Ester

Molinari ved. Varoli.

11 parroco di Pozzengo, il legato di un appezzamento di terreno in

regione Valle di Mombello, disposto dalla fu Luigia 31oisio.

Il parroco di Santa Maria del Taro in Toruolo, il legato dell'annua
readita di L. 40, disposto dal fu sac. Luigi Grenelli.

L'arcivescovo di Trani, il legato di L. 2000, disposto dalla fu Giu-

seppina Pansini.
La fabbriceria parrocchiale di Santa Maria in Veggiano, il legato di

,
L. 1500, disposto dalla fu Laura Malfatti vedova Calegari.

E stato autorizzato a rinunziare:
I ll parroco di Santa Lucia in Miazzina, al legato di I

. 700, disposto
dalla fu Lucia Viscardini vedova Spadoni.

Con R. decreto del 3 marzo 1910:

Sono stati nominati in virtù al R. patronato:
Tinello sac. Ignazio, al canonicato cantoralo nel capitolo cattedrale

di Squillace.
Pugi sac. Amedeo, al beneficio parrocchiale di San Martino a Schi-

gnano, in comune di Prato.
Sono stati sottoposti a sequestro per misura di repressione i be-

neficî parrocebiali di:
Sant'Antonio in Savena, di cui è titolare il sac. Antonio Pe leielli, e

di Cerreto d'Esi, di cui o tit olare il sac. Gisleno Manuncei.

I)/rezione generale del Fundo cullo.

Con deeroto del 24 febbraio 1910,
registrato alla Corte dei conti l'8 marzo 1910:

Nel personale della Direziono generale del Fondo per il culto sono
state fatte le seguenti disposizioni:
Rotelli dott. Arturo, segretario di 43 classe nelle Intendenze di fi.

nanza con l'annuo stipendio di L. 2003, è, a sua domanda, no-
minato segretario di 4a classe nella Direzione generale suddetta,
con l'annuo stipendio di L. 2000, ai sensi dell'art. 17, comma A,
del regolamento approvato con R. decreto 5 ottobre 1932,
n. 465.

Santini rag. Giuseppe, ragioniere di 43 classo con l'annuo stipendio
di L. 2000 nelle Intendenze di finanza, o, a sua domanda, no-

minato ragioniere di 4a classo nello Direzione generale sud-

detta, con l'annuo stipendio di L. 2000, ai sensi dell'art. 17,
comma 11, del regolamento approvato con R. deereto 5 ottobre

1002, n. 465.

Con R. decreto del 23 gennaio 1910,
registrato alla Corte dei conti il 9 marzo 1910:

Artom Umberto Guido, segretario di la classe nel Ministero di gra-
zia e giustizia e dei culti, in aspettativa per motivi di famiglia
a tutto il 3l gennaio 1910, b, a sua domanda, confermato nel-

l'aspettativa stessa per altri sei mesi, a decorrere dal 1° feb-
braio 1910.
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FERROVIE DELLO STATO
Direzione generale (Servizio centrale II)

ESERCIZIO 1910-1911

PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO

e loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente, depurati dalle imposte erariali

decade - dal 21 al 30 settembre 1910.

RETE STRETTO DI MESSINA
I

Approssimativi Definitivi Approssimativi Dennitivi
eseroisio esercizio Digerenze esercizio esercizio Differenze
corrente precedente corrente precedente

Chilometri in esercizio 18187 (*) 18851 ‡ 88 1888 (2) 28 (3) # 1085

Media . . . . . . . . . . , , , . , , 18480 18863 ‡ 80 1088 28 ‡ 1085

Viaggiatori . . . . . . . . . . . . . . 6,377,317 00 6,265,819 10 ‡ 111,497 90 57,404 00 8,833 28 ‡ 49,150 72

Bagagli e cani . . . . . . . . . . . . 274,621 00 258,750 19 ‡ 15,810 81 173 00 169 52 ‡ 3 48

Merci a G. V. O P. V. acc.
. . . . . . . 1,708,755 00 1,701,746 88 # 7,208 12 6,747 00 1,265 05 ‡ 5,481 95

Merci a P. V. . . . . . . . . . . . . . 6,896,046 00 6,812,699 42 ‡ 83,346 58 4,258 00 3,928 63 ‡ 339 37

Totale
, , . , , , 15,256,739 00 15,038,415 59 ‡ 217,923 41 68,582 00 13,616 48 ‡ 54,965 52

PRODOTTI 00MPLESSITI dal 2· Inglio al 80 settembre 1910.

Viaggiatori . . . . . . . . . . . . . . 51,656,367 00 50,345,978 41 ‡ 1,310,388 59 500,531 00 51,744 61 # 448,789 39

Bagagli e cani . . . . . . . . . . . . 2,304,958 00 2,211,219 37 ‡ 93,733 63 1,436 00 1,370 0 i ‡ 85 96

Merci a G. V. e P. V. acc. . . . . . . 12,487,948 00 12,285,157 08 b 202,790 92 05,126 00 13,356 81 4 51,767 10

Merci a P. V· · · · · · · · · . . . . . 58,189,917 00 56,674,817 75 ‡ 1,515,099 25 30,022 00 35,226 09 4 3,795 91

Totale
. . . . . 124,639,190 00 121,517,172 61 ‡ 3,122,017 39 606,138 00 101,699 55 ‡ 504,438 45

PRODOTTO PER ORILORETRO.

Della decade
. . . . . . . , , . . . . 1,135 43 1,126 42 ‡ 9 01 63 03 592 0 3 - 528 90

Riassuntivo
. . . . . . . . . . . . . . 9,276 51 9,102 41 ‡ 174 10 537 11 4,121 72 -- 3,8G4 61

(1) ÏCsolust: la linea Carignola,atazione-CittA. ad i tronchi Confine trancese-Modann e Dosenzano-Desenzano I,age. -- (2) Compreso
lo Stretto di Messiaa. (3) Pel sol4 Stretto di Messina.

I

MINISTERO DEL TESORO A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-
fida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate

Direzione generale del Debito pubblio9 opposizioni a quest3 Direzione gmarale, si procederk alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Retlißca d'intestazione (tu pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0¡O,

cioè: n. 293,785 d'iscrizione sui registri della Direzione generale (cor-
rispondente al n. 1,131,756 del consolidato 5 0[0), par L. 22.53

al nome di Fassone Lorenzó e Giacomo fu Lorenzo, minori, sotto

,la patria potestá della madro Trueco Teresa e sotto la curatela di

Fassono Filippo, domiciliati a_ Pievo di Teco (Porto Maurizio), fu
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva

invao3 intestarsi a Fassono Lorenzo e Giacomo fu Camillo, minori,
ecc., come sopra, veri proprietari della rendita stessa,

Roma, il 8 ottobre 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZl.

Rettigea d'intestazione (Za pubblicazione).

Si ò dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 0/0,
n. 219,751 di L. 840, 354,770 di L. I 185, 397.006 di L. 776 25 e 4 15,538
di L. 371.25 (corrispondenti a quelle 5 0¡O n. 060,543 di L. 1120,

1,231,693 di L. 1580, 1,280,651 di L. 1035 e 1,348,193 di L. 493) iute-

state a Palop3h Franceschina di Ernesto, minore, domiciliato in

Crucoli (Catanzaro), furono così intestate per errore occorso nelle
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indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè dovevano invece intestarsi a PalopoliAdele-Fran-
cesca-Paolina di Ernesto, minore, ecc. (come sopra), vera proprie-
taria delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
oppos1z1oni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 28 settembre 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (2a pubblicazione).
81 6 dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 010, n. 314,449

di L. 11.25 (già n. 1,169,916 del consolidato 5 Ot0) al nome di Cura-
tolo Giovanna di Francesco, nubile, domfciliata a Monte San Giu-
liano (Trapani), tu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debitb pubblico, men -
trechè doveva invece intestarsi a Curatolo Giovanna di Francesco,
minore sotto la þatria potesto, domiciliata a Monte San Giuliano

(Trapani), vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse clie, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di'detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, il 28 settembre 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZL

Rettifica d'intestagione (26 pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite del consolidato 3.75 0;O, n. 390,020

di L. 300 e n. 398,609 di L. 116.25 (già n. 1,280,593 di L. 400 e

n. 1,291,561 di L. 155, consolidato 5 Oi0) al nome di Boglioni Maria-
Francesca di Romolo, moglie di Papi Alfredo, domiciliata in Roma,
con vincolo dotale, furono così intestate per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentreche dovevano invece mtestarsi a Boglioni Maria-
Incoronata-Battista-Bruna-Francesca-Dominica detta anche Gio-

tanna-Francesca di Romolo, moglie di Papi Alfredo, domiciliata
in Roma, vera proprietaria delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-
Ada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 28 settembre 1910.
Per il direttore generaig

GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75010,

cioè: n. 490,370 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 600 (già n. 039,776 del consolidato 5 0¡O), al nome di Arcellozzi

Adelisia fu Attilio, moglie di Pacchioni cav. ing. Enrico, domiciliata
in Novara, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechò
doveva invece intestarsi ad Arcellazzi Adelisia fu Attiho, mo-

glie, ecc. (come sopra), vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederå alla ret-

tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 29 settembre 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Reítißca d'intestazione (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 5 OIO di L. 400,

n. 1,106,748 (attualmente nel consolidato 3.75 0(0, col n. 277,616 per
L. 300), al nome di Bonelli Secondo, Pietro, Lorenzo, Anna mo-
glie di Perosino Giovanni, Giuseppe e Maria fu Giovanni, gli ultimi
due minori sotto la patria potestà della madre Masoero Maddalena
fu Giuseppe tutti eredi indivisi di Bonelli Lorenzo, domiciliat1 in
Tigliole (Alessandria), e vincolata d'usufrutto vitalizio a favore di
Glissenti Lucia fu Giuseppe, vedova Bonelli, fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
a Bonello Secondo, Pietro, Lorenzo, ecc. . . . (come sopra), veri pro-
prietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 settembre 1910.
17 direttore generale

GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 5 Oi0 n. 1,287,303

di L. 10, ora n. 395,194 di 7.59 consolidato 3.75 010, al nome di
Guazzi Ludovina fu Giuseppe vedova di Medina Luigi, domiciliata
a Piadena (Cremona), con vincolo, fu così intestata per erroro oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del
Debito pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Guazzi Lo-

dovica fu Giuseppe ecc...... Vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 12 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rot-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 27 settembre 1910.
Per il direttore generate

GARBAZZI.

Smarrimento di ricevuja (2a pubblicazione).
La signora Becchetti Emma fu Bartolomeo in Perini ha denun-

ziato lo smarrimento della ricevuta n. 20 ordinale, n. 328 di pro-
tocollo e n. 2554 di posizione, stata rilasciata dalla Intendenza di
finanza di Parma in data 3 agosto 1910, in seguito alla presenta-
zione di tre certificati della rendita complessiva di L. 112.50, conso-
lidato 3.75 Ol0, con decorrenza dal 1° luglio 1910.
A termini dell'art. 3½ del vigento regolamento sul Debito pub-

bito pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesso che, tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso, senza che siano intervenute opposizioni, saranno conse-

gnati alla signora Becchetti Irma fu Bartolomeo, moglie di Vaghi
Luigi, i nuovi titoli provenienti dall'eseguita operazione, senza ob-
bligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarra di nes-
sun valoro.

Roma, il 28 settembre 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).-
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d' importazione è fissato per
oggi, 10 ottobre, in L. 100.19.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal giorno 10 al giorno 16 ottobre 191ð,
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per daziati non superiori a lire 100, pagabili in bi-
glietti, ò fissato in L. 100.60.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispottorato generale dell'industria e del comInercio,

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
8 ottobre 1910.

Al netto

CONSOLIDATI
On godimento

Senza cedola degl'inte ssi
in corso

a tutt' oggi

8 Bj, of, netto .... 103,65 65 101.77 65 16263 45

8 lj, /, netto .... 10333 70 101,58 70 10238 60

3 of, fordo ...... 71,11 67 6991 67 7106 42

CO.ISTOOms1

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il testo uni:o delle leggi sullo stato degli impiegati civili
approvato con R. decreto 22 novembre 1938, n. 693;
Visto il rogo'amento generalo por l'esecuzione del testo unico pre-

detto approvato con R. decreto 24 novombre 1908, n. 756:
Visto il regolamento por il personale degli ufIlci direttivi finan-

ziari approvato con R. decreto 9 giugno 1910, n. 602;

Deterrnina a

1.

È indetto un osame d'idoneità al grado di primo segretario nel

Ministero delle finanza.
2.

Lo provo scritto avranno luogo presso il segretariato generale del
Ministero medesimo nei giorni 14, 15 o 16 dicembro 1910, alle ore

9, le provo orali in giorni da determinarsi, dei quali sark data no-
tizia ai candidati.

3.

Lo domande di ammissione da parte dei segretari del Ministero
che si trovino nelle condizioni richieste dovranno essere presentate
per via gerarchica non più tardt del 25 novembro 1010, corredato
dallo stato di servizio, autenticito dal capo dell'uflleio dal quale il
candidato dipende.
Esse saranno trasmesse dai singoli uffici centrali nel giorno suc-

cessivo al segretariato generale, insieme ad un elenco che le rias-

sum2.

I segretari che a'la data del presente decreto non abbiano com-

pigto dieci anni di striizio debbono allegare alla domanda l'origi-
nals diploma di lauren.

Roma, 5 ottobre 1910.
Il ministro
FACTA.

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili

approvato con R. decreto 22 novembro 1908, n. 603;
Visto il regolamento generale per l'esecuzione del testo unico are-

detto, approvato con R. decreto 24 novembre 1908, n. 756;
Visto il regolamento por il persotaale degli ufBei direttivi finan-

ziari, approvato con R. decreto 9 giugno 1910, n. 602;
Deteranina a

1.

È indetto un esame d'idoneità al grado di primo ragioniero nel
Ministoro delle finanze.

Le prove scritto avranno luogo presso il segretariato generalo
del Ministero medesimo nei giorni 19, 20 o 21 dicembro 1910, ällo
ore 9; le prove orali in giorni da determinarsi, dei quali sara data
notizia ai candidati.

3.

Le domande di ammissione da parte dei ragionieri del Ministero
che si trovino nelle condizioni richieste dovranno essere proielitato
non più tardi del 30 novembre 1910, corredato dallo stato di ser-
vizio, autenticato dal capo dell'ufficio dal quale il candidato di-
pende.
Esse saranno trasmesse dalla ragioneria nel giorno successivo al

s3gretariato generato insieme ad un elenco che le riassuma.
4.

I ragionieri che alla data del presento decreto non abbiano com-
piuto dieci anni di servizio debbono allegare alla domanda l'origi-
nale diploma di laurea.

Roma, 5 ottobro 1910.
Il ministro

FACTA,

IL MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO PEI LAVORI PUBBLICI

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento del corpo Reale
del genio civile, approvato con R. decreto 3 settembre 1906, nu.
mero 522;
Vista la legge 9 luglio 1908, n. 403;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 26 febbraio 1935,

numero 71;
Visto il regolamento generale per l'esecuzione del testo unico

delle leggi sullo stato degli impiegati civili, approvato con R. de-
croto 24 novembre 1908, n. 756;

Beereta:

Art. 1.

È aperto il concorso per esami a 52 posti di aiutante di ha classe
nel R. corpo del genio civile, con l'annuo stipendio di L. 2000.
Per ottoncre la nomina i concorrenti dovranno riportare com-

plessivamente negli esami almeno 175 punti sul massimo di 260.

Art. 2.

L'esame è scritto ed orale.
Le prove scritte avranno luogo presso gli uffici del genio civile

di Torino, Milano, Genova, Venezia, Bologna, Firenze, Ancona, Roma,
Napoli, Lecce, Catanzaro, Palermo e Cagliari, ed avranno principio
il 12 dicembre 1910.
L'esame orale avrà luogo presso il Ministero dei lavori pub-

blici nel giorno che verrà fatto conoscere ai candidati con apposito
VVISO.

Art. 3.

Chiunque intenda concorrere, dovrå non più tardi del 31 ottobre 1910
presentare domanda su carta da bollo da L. 1, scritta o 50WDIIWitta
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di proprio pugno, al Segretariato generale del Mmistero dei lavori

pubblici, i1dicandovi:
a) il cognome, il nome, la paternità, il luogo di nascita e il

domicilio al quale dovranno essere indirizzate le occorrenti comu-

nicaziom;

b) in quale delle città suindicate egli intenda sostenere le prove
scritte d'esame;

c) un breve cenno della pratica eventualmente fatta nella

compilazione di progetti e nell'esecuzione di lavori, ed ogni altra
notrizia che ritenga opportuna per far conoscere le sue speciali at-
titudini.
Il concorrente dovrà inoltre dichiarare di assoggettarsi, per quanto

concerne il diritto a pensione, a quelle norme che a modificazione

delle vigenti saranno per legge stabilite.

Art. 4.

Alla domanda i candidati dovranno unire i seguenti certificati, in
forma autentica e debitamente legalizzati, oltro alla proprit foto-

grafia (l'ormato visita) con la firma:
a) certificato del sindaco del Comune di origino (logalizzato

dal presidente del tribunale), od atto di notorietà, dal quale risulti
che il concorrente à cittadino italiano, di data non anteriore di tre
mesi a quella del presente decreto.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato, i cittadini di altre re-

gioni italiane, quand'anche manchino della naturalitå;
b) atto di nascita (legalizzato dal presidente del tribunale)

comprovante che'il concorrente ha compiuto l'età di 18 anni e non
oltrepassato il trentesimo anno di età alla data del presente de-
creto;

c) certificato di moralità, rilasciato dal sindaco del Comune

di attuale residenza (legalizzato dal prefetto) di data non anteriore
di tre mesi a quella del presente decreto;

d) certificato generale, rilasciato dall' ufficio del casellario

giudiziario del tribunale civile e panale del luogo di nascita, anche
esso di data non anteriore di tre mesi alla data del presente de-

- creto;
e) la prova di aver adempiuto allo prescrizioni dalla legge

sul reclutamento;
f ) il certificato medico (legalizzato dal sindaco e dal pre-

fetto) di costituzione sana e robusta ed esente da imperfezioni
fisiche o da informità, di data non anteriore di tre mesi a quella
del decreto ;

g) in originale, la patente di perito agrimensore o la licenza

della sezione speciale di costruzioni o di fisico matematica, rila-
- sciata da un Istituto tecnico del Regno, oppure il diploma dell'Istituto

forestale di Vallombrosa, ovvero il diploma rilaseiato dalle scuole

minerarie di Caltanissetta, Agordo ed Iglesias;
h) i certificati dei punti riportati nelle singole materie di

siudio sia negli Istituti tecnici, sia in altre scuole superiori; le pro
Ye degli studi diversi compiuti e dei lavori eseguiti.
Oltre ai suddetti documenti possono essere presentati disegni di

costruzione, purchè siano firmati dai professori e vidimati dal di-
rettare dell'Istituto, nel quale il concorrente ha compiuto i suoi
stud'.
I documenti di cui alle lettere a), b), f), dovranno e:ssere stesi

su carta da bollo da L. 0.50.

I candidati che provino di essere impiegati di ruolo in servizio

attivo di un'Amministrazione dello Stato, potranno esimersi dal

presentare i documenti di cui alle lettere a), c), d), e).

Art. 5.

Verranno respinte assolutamente le domande di coloro che in due

precedenti successive prove non abbiano ottanuta l'idoneità (art.35
del testo unico 3 settembre 1906, n. 522), nonchè quelle che per-

Verranno al Ministero oltre il termine suindicato o saranno man-

canti di alcuno dei documonti prescritti.
Art. 6.

Spirato il termine per la presentazione delle domande, il hiini-

stero farà, per mezzo delle competenti prefetture, pervon1re al con-
correnti la cui istanza sarà riconosciuta regolare, l'invito a pro-
sentarsi agli esami.

Art. 7.

Sono oggetto delle provo scritte le seguenti materie :

1° componimento di lingua italiana;
2° aritmetica ed algebraelementare,inclusa la risaluzionedelle

equazioni di 2° grado ad un'ineognita, geometria elementare piana
e solida, trigonometria rettilinea, teoria dei logaritmi ed uso dello

tavole;
3° disegno lineare, topografico ed architettonico ;

4° costruzioni civili, stradali ed idrauliche.
Sono oggetto delle prove orali, oltre le matorio precedenti, an-

che le seguenti:
5° geometria pratica, uso degli strumenti topograflei, loro cor-

rezione, rilievi planimetrici ed altimetrici ordinari, tracciamenti di
campagna;

6° leggi sul servizio delle opere pubblíche;
7° lettura in lingua francesa e traduzione dal francesa in ita-

liano.
Art. 8.

Gli esami scritti ed orali avranno luogo sotto l'osservanza delle
disposizioni risultanti dal titolo II, capo III, del regolamento 26 feb-
braio 1905, n. 71, e di quelle del regolamento generale per l'ese-
cuzione del testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili,
approvato con R. decreto 21 novembre 1939, n.756, in quanto siano
applicabili.

Roma, 21 settembre 1910.
Il ministro

4 E. SACCHI.

ERRATA-CORRIGE.-Nella la pubblicazione, avvenuta nella Gaz-
zetta u//iciale del 27 settembre corr., n. 224, per errore di copia fu
stampato che il numero dei posti messi a concorso era di 29, mentre
doveva invece stamparsi di 52.

PARTE NON UFFICIALE
DI.A.RIO ESTEEO

Nessuna potenza ha finora riconosciuto la nuova
Repubblica lusitana, che pure sembra vada consoli-
dandosi ogni dl più. II lavoro del Governo tende in-
tanto ad intavolare trattative coi Gabinetti esteri per
ottenere i riconoscimenti, esse però non cominceranno
prima che non si conoscano le intenzioni - di Re Ma-
noel e dei suoi partigiani in Portogallo, e prima che
l'ordine non sia restituito ovunque. Un esempio di ciò
si deduce dal seguente telegramma da Rio Janeiro:

Il Governo del Brasile ha autorizzato il suo ministro a Lisl ona
ad entrare in relaziono col Governo provvisorio portoghese por gli
affari correnti e la protezione dei brasiliani e a dichiarare verbal-
mente che ciò non costituisce il riconoscimento dei nuovo regime
in Portogallo.
Tale riconoscimento non potrà aver luogo che quando il Brasile

sara sicuro che il nuovo regime stesso ha l'appoggio della maggio-
ranza del popolo portoghoso.
La procedura fu seguita nel 1889 quando il ministro degli Stati

Uniti a Stio Janeiro fu autorizzato ad entrare in relaziono col Go-
verno provvisorio del Brasile il 9 novembre, quattro giorni dopo la
proclamazione della Repubblica, ma il riconosciniento forinale da
parte del Governo degli Stati Uniti non obbe luogo che il 29 gen-
naio 189).

Frattanto la rivoluzione ha preso un carattere spic-
catamente anticlericale ; ma questo, siando alle notizie
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che giungono da Lisbona, gli ò impresso dalla popo-
lazione, non dal Governo, il quale mostra di disap-
provare gli assalti dati ad alcune chieso o a parocchi
istituti religiosi. Invece esso vuol darvi un carattere

pacifico como si rileva dal seguente tologramma da

Parigi:
Il corrispondente del Temps a Lisbona ha intervistato Alfonso

Costa, ministro della giustizia, il quale ha esposto il programma
del Governo provvisorio specialmente per la questione delle Con-

gregazioni religioso, di cui alcune furono autorizzate nel Portogallo
fin dal XVIII secolo.
Costa ha dichiarato che tutte le Congregazioni religiose, salvo i

francescani, ricevono la parola dat gesuiti.
Questi ultimi soltanto fanno opposizione al nuovo regime. Essi

hanno acquistato uno stabilimento a Santion presso la frontiera

spagnuola coll'intenzione di resistere agli ordini del Governo. Il Go-
Verno li farà circondare a distanza dalle truppe o li costringerà
ad arrendorsi colla fame.
Costa crede che lo scioglimento delle Congregazioni non provo-

cherà disordini. Nello scioglimento è compresa la confisca dei beni.

I maestri saranno provvisoriamente incaricati dello stato civile

in attesa della organizzazione speciale dei Municipi.
Per le speciali relazioni della famiglia reale di Por-

togallo con Re Giorgio d'Inghilterra e più ancora per
la secolare amicizia dei due paesi si è detto che l'In-

ghilterra di fronte agli attuali avvenimenti di Lisbona
seguirà una politica isolata. Intorno a questa notizia
i giornali londinesi pubblicano un comunicato del Go-
Verno che dichiara non esistere affatto divergenza di

opinioni tra le potenze e non vi è alcuna ragione di

dubitare dell'unanime consenso circa le misuro da

prendere.
Il comunicato aggiunge:
Inoltre, le voci relative al riconoscimento del nuovo regime, so-

condo le quali il ministro inglese avrebbe iniziato col Governo re-

pubblicano dei negoziati speciali, sono privo di fondamento.
Il ministro ingleso comunica col Governo provvisorio esclusiva-

mente per gli affari correnti.
Nulla si sa circa lo intenzioni future della famiglia reale, ma si

crede che se Re Manoel resteri qualche tempo a Gibilterra, non
cerchera di servirsi di Gibilterra como centro della sua azione po-

litica.

* *

La triste odissea macedone ò fonte di nuovi inter-
minabili guai.
Ecco quanto telegrafano in argomento da Costanti-

nopoli:
Un telegramma da Kossowo annuncia che la città è occupata mi-

litarmente.
Molti abitanti sono stati bloccati nelle loro caso e rischiano di

morire di fame.
In queste condizioni si trova la dimora del Metropolita. Questi

ha protostato energicamento presso il Vall.
Una deputazione di cittadini di Kossovo ha Jasciato la città per

recarsi a Monastir e presentarsi a Chefket Tourgout pascia.
A questa notizia si aggiunge quest'altro telegramma

al Correspondenz Bureau da Salonicco :

Una banda serba di venti uomini ha attaccato il villaggio di

Klarnitza, in prossimità di Sienitza, ed ha incendiato la casa di un

notabile musulmano e lo messi di sua proprietà.
È stata constatata nella stessa regione l'esistenza di una banda

di un centinaio di uomini divisa in parecchi gruppi e composta di
serbi e di cristiani indigeni.
Le truppe turche hanno incominciato ad inseguirla.

TJna nobile festa operaia a Milano

L'Associazione generale di mutuo soccorso degli operai di Milano
ha festeggiato, ieri, in forma solenne, il cinquantesimo anniversario
dolla sua fondazione.
Allo ore 13 i soci convennero numerosissimi nella sede dell'Asso-

ciaziono nelle cui salo vi fu una bicchierata d'onore. Il ricevimento

prettamente popolare ebbe carattere di una simpatica festività.
Quindi Umossi un cortoo al quale parteciparono alcune migliaia

di operal giovani e vecchi, con due musiche ed una settantina di

bandiere di varie Società di mutuo soccorso.

11 corteo lunghissimo era aperto da una squadra di giovinetti
ginnasti.
Al suono di inni patriottici il corteo si rec'> al monumento di

Garibaldi sul quale venne deposta una magnifica corona di flori,
omaggio dell'Associazione al suo primo presidente.
Attraversata la città, il corteo si recò poi al Conservatorio Giu-

seppe Verdi ove nell'ampio salone dei concerti ebbo luogo la com-
memorazione del cinquantenario.
La grande sala era gremitissima. Sul palcoscenico presero posto

lo musiche o le bandiero o lo autorith.
Fra le notabilità e le autorità intervenuto si notavano S. E. il

ministro di agricoltura, industria e commercio, Raineri, l'on. Luigi
Rava, il prefetto di Milano, senatore Panizzardi, il commissario Re.

gio, comm. Gallotti, gli onorevoli sonatori Ponti, PulIè e Tirolli, gli
onorevoli deputati Robusti, Cornaggia, Riccardo Luzzatto e Beltrami,
il generale Tomassi, comandante del Corpo d'atmata, il segretario
della Camera del lavoro, Dell'Avallo, il vice presidente della Ca-

mera di commercio, Romanoni, ed altri notabilissimi cittadini.
Appena le autorità presoro posto, la musica suonó I'inno reale e

quello di Garibaldi, accolti da calorosi applausi.
Quindi l'avv. Morpurgo, presidente dell'Associazione, ringraziò

l'on. ministro Raineri per il suo intervento, S. E. Luzzatti,maestro

e apostolo di ogni opera di previdenza, o tutti coloro che volloro

parteciparo alla festa.
L'oratore fece brevemento la storia dell'Associazione, ne enumerb

i diversi fini e ricordo i benemeriti cittadini che le furono larghi
di aiuto morale e materiale : Garibaldi, Ro Umberto, Andrea Ponti,
il conto Mandoli, il conte Turati, la nobil donna Kramer e l'inge-
gner Calderari.
Terminó innoggiando al mutuo soccorso, una delle più efilcaci

manifestazioni della solidarietà umana.

Il discorso dell'avv. Morpurgo venne salutato da vivi applausi.
Preso quindi la parola l'on. Rava che ringraziò dell'incarico uffi-

ciale datogli di commemorare il cinquantenario di quella storica

Associazione.
L'oratore esaminð il movimento di mutuo soccorso in Europa,

che risponde ad un bisogno della natura umana e rilevo il primato
della Lombardia in questo campo in Italia.

Feco quindi la storia del movimento cooperativo e ricordo le

provvide leggi sulla vecchiaia, sull'invaliditi del lavoro ed altre,
esponendo i compiti dello stato democratico verso i lavoratori ed

enumerando i progressi ed i vantag i della cooperazione.
Terminù esaltando l'opera dell'Associazione generalo operaia di

NIilano, di cui Garibaldi, l'oroo leggendario, vollo essere socio fon-

datore o no fu presidente e di cui Emberto il Buono Yello essere

socio perpetuo.
11 discorso dell'on. Rava, interrotto di frequenio da vivi applausi,

venne salutato alla fine da una calorosa ovazione.

Prese quindi la parola S. E. il ministro Raineri salutato da un ca-

loroso applauso.
S. E. il ministro pronunzio fra applausi un elevato discorso del

quale riferiamo un sunto.

11 ministro comincio col dielliararsi lieto di portaro all'Associa-

zione in questo giorno il saluto del Governo ed in modo spoeiale
quello di Luigi Luzzatti, l'apostolo animatore di ogni forina mo-
derna di mutualità e di cooperazione.
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È fortunata coincidenza che possa oggi - disse il ministro - ac-

comunarsi il ricordo di una data a cui si collegano le più alte idea-
litå patriottiche del risorgimento nazionale con quella della fonda-

zione di un sodalizio veramente benemerito, che si propone i nobi-
lissimi fini della previdenza perchó gli Istituti che trovano la ra-

gione dell'essere loro nella esplicazione di opere ispiratrici di fra-
tellanza mal si adattano noi paesi che non sieno retti da liberi or-
dinamenti.
Il mutuo soccorso nelle sue formo moderne ed evolute ha trovato

le vie aperte alla sua benefica azione quando nel 18481o Statuto
proclamo il diritto di associazione.
Nell'anno 1873 lo Società di mutuo soccorso in Italia avevano

raggiunto il numero di 1146 con 21,800 soci; nel 1885 salirono a

4772 con 781,000 soci. 11 loro patrimonio, che nel 1873 era di 10 mi-
lioni di lire, ascendeva nel 1886 ad oltre 32,000,000, nel 1904 a più
che 79,000,000 o si calcola che superi oggi 100,000,000 di lire.
In quell'anno 1859 al cui pensiero palpita ogni cuore italiano, è

sorta l'Associazione generale di mutuo soccorso di Milano ed essa

volgendo oggi lo sguardo al passato ha ben ragione di sentirsi sod-
disfatta dell'opera compiuta nel cinquantenario della sua vita.

Essa può anzitutto vantare una specialissima benemorenza.
Sulla fine dell'anno 1865 sorgeva a Milano la Banca popolare per

iniziativa di Luigi Luzzatti. Questi, convinto della parte notevole

che le cooperative di credito avrebbero avuto nell'opera di risorgi-
mento economico del paese, traduceva allora in atto quelle idee che
due anni prima aveva svolto in un suo pregevole lavoro sul credito
popolare. Chiamò gli amici a coadiuvarlo e potè raccogliere le prime
adesioni per la costituzione dell'ente col valido concorso dell'Asso.

ciazione di mutuo soccorso.

In materia di mutualità Epoi l'Associazione ha affrontati i più
moderni problemi, ed ha rivolta opera tenace, amorevolmento fra-
terna, al conseguimento di nobili fini, col corrispondere sussidi per

la malattia o sussidi di cronicità ed inabilità permanente al lavoro
e sussidi di vecchiaia.
È tutta un'opera di solidarietà compiuta nel cinquantennio ; e

l'on. Raineri se ne compiacque come cittadino e come ministro

traendo dai risultati finora ottenuti lieti presagi per l'ulteriore

sviluppo del sodalizio e per l'avvenire di quella previdenza che so-

spinge l'umanità nella via del progresso con la visione di orizzonti

fulgidi di fratellanza e di amoro.

Ricordò come l'Associaziono abbia fino dal 1860 istituita una

scuola professionale o di modellazione, mostrando sicura intuizione

delle esigenze del lavoro moderno.

Terminò col rinnovare al presidente del sodalizio ed a tutti i soci

un affettuoso saluto anche a nome di Luigi Luzzatti, che è faro lu-

minoso a cui si rivolgono quantioperano e pensano nei nobili campi
della cooperazione e della previdenza.
Cessati gli applausi che coronarono il suo discorso l'on. ministro

lesse la seguente lettera indirizzatagli da S. E. il presidente del

Consiglio :

« Caro collega,
« Vorrei io essere al tuo posto a rappresentare il Governo italiano

nella solennità dell'Associazione generale degli operai di Milano!
Essa mi fa risaliro col memore pensiero agli anni felici della mia

giovinezza (1863-1861) quando vi insegnai le dottrine allora nascenti

della cooperazione e vi gettai tra le altro istituzioni lo basi della

Banca popolare che ò useita da quelle conferenze. Ai veterani su-

porstiti della previdenza sociale sia il mio saluto di commilitone.

Ai giovani che non conobbi mando gli augurì di un vocebio fedele

ai principî di quell'aurco tempo antico.
« Luzzatti Luigi ».

Il ministro ripreso inviando un saluto sentito e caloroso all'on.

Luzzatti o a tutti coloro che alla cooperazione danno [la loro atti-

vità el il loro interessamento. Opera veramento grando ed umana.

La lettura della lettera del presidente del Consiglio ed il caldo

saluto ed augurio con cui l'on. ministro chiuso le suo parole pro-

Vocarono applaus i calorosissimi.

Parlarono poi accolti da applausi l'ex deputato Antonio Maffi per
la Federazione italiana fra le Società di mutuo soccorso e Carlo
Dell'Avalle per la Lega di resistenza.
Quindi ebbe luogo la cerimonia della distribuzione ai soci fonda-

tori viventi di una medaglia ricordo. Ognuno dei venerandi vecchi
venne fatto segno a simpaticho dimostrazioni.
L'on. Raineri consegnò poscia due medaglie per incarico della

Associazione ai signori Morpurgo e Ferraris, dicendosi lieto di of-
frire questo ricordo degno di particolare deferenza a chi esplica at-
tiva opera in favore di questo Istituto glorioso.
La festa ebbe termine col canto dell'Inno dei cooperatori, parole

di Bertacchi, musica del maestro Marenco, che ottenne un entusia-
stico successo.

**4 Nella serata, all'Unione cooperativa, ebbe luogo un oanchetto
di 200 coperti, offerto dall'Associazione generale tra gli operai ai
propri soci o alle autorità.

Vi intervonnero il ministro di agricoltura, industria e commercio,
Raineri, l'on. Rava, il prefetto, il R. commissario ed altre au-
torità.
Al levare delle mense furono pronunziati applauditi brindisi in-

neggianti all'avvenire della cooperazione e della mutualità.

OTLONACA ITALIANA
S. M. il Re, ieri, nella villa Reale di San Rossore

ricevette, in privato, le autorità pisane.
Vi erano il prefetto, il commissario prefettizio, i

presidenti del Consiglio e della Deputazione provin-
ciale, il presidente della Camera di commercio, 11 ret-
tore dell'Università e il comandante del presidio.

S. M. la Regina Maria Pia di Portogallo, ha ricevuto
l'altrieri, a Gibilterra, in udienza il console d'Italia.
Seambio di cortesie. - S. E. Luzzatti, prima di lasciare il

municipio di Napoli dove l'altro giorno aveva tenuto parecchie ed
affollate riunioni, fece dare lire cento agli useieri che avevano
prestato un premuroso servizio.
Gli useieri inviarono ieri al presidente del Consiglio il seguente

telegramma :

« Gli uscieri del sindaco sentitamente ringraziano l'E. V. del no-
bile pensiero tenuto lasciando il Municipio e con animo lieto nel
gradire tale generosa offerta essi di cuore lasciano tutto a pro deHe
cueine gratuite ove tale somma può lenire i bisogni di chi soffre.
« Voglia gradire l'espressione del nostro devoto omaggio.

« Rijella Gennaro ».

A questo nobile telegramma S. E. Luzzatti ha così risposto:
« Fajella Gennaro, usciere capo del municipio di Napoli.

« Il loro atto è pieno di squisita bontà. Mette in rilievo quelsen-
timento solidale che lega fra loro gli umili e gli infelici ed o una
delle più nobili espressioni dell'intima virtù della povera gente. Li
plaudo e li saluto con viva cordialità.

« Luzzatti ».
44 Al telegramma inviatogli duranto li suo breve soggiorno a

Napoli, dall'ing. comm. Nino Ronco, presidento del Consorzio por-
tuale di Genova, S. E. Luzzatti risposo:

« Comm. Nino Ronco - Gen0ra.
« Ho letto il suo nobilissimo telegramma in una riunione a cui

erano presenti lo principali autorità della città e della provincia
di Napoli.
« L'applauso sincero che accolse il grido di : Viva Genova ! con-

ferma ancora una volta quell'indissolubile vincolo che unisce tutto
11 nostro paese o ne costituisce la forza inesauribile. Saluti cor-
diali.

« Luzzatti ».
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Alla Consulta. - L'incaricato d'affari del Portogallo si recó
l'altro ieri alla Consulta e comunicó a S. E. il ministro degli affari
esteri la proclamazione della Repubblica e la costituzione del nuovo
Governo.

Il ministro gli dichiarò di non potergli dare per ora alcuna ri-
sposta.
Un nuovo edificio scolastico. - Ieri mattina, a Trevi, ri-

covuti dalle autorità locali, giunsero da Roma, per presenziare la

posa della prima pietra degli edifizi scolastici le LL. EE. 11 ministro
Ciuffelli e il sottosegretario di Stato, Teso, accompagnati dall'ono-
revole Fazi.

Dopo le presentazioni, il ministro e il sottosegretario di Stato, sa-
lutati dalla cittadinanza plaudente lungo le vie imbandierate, sire-
carono al palazzo del Comune, dove il sindaco, avv. Ubaldi; diede
loro il benvenuto.
Gli rispose con brevi parole S. E. il ministro Ciuffelli.
Segul, oratore l'assessore Fontana, l'inaugurazione della biblio-

toca popolare « Augusto Ciuffelli ».
Alle 11.30 un cortco delle autorita, delle Associazioni e degli Isti-

tuti con bandiero e musica si reco m piazza Garibaldi per la posa
della prima pietra della scuola comunale.
Parlarono l'assessore Fontana, S. E. il ministro Ciuffelli o il Regio

provveditore agli studi, Papa.
Alle ore 13, nella grande sala del Circolo di lettura, ebbe luogo

un banchetto di 200 coperti in onore degli ospiti, al quale prescro
parte anche moltissimo eleganti signore.
Vennero lette lo adesioni dei ministri Fani o Credaro, dei depu-

tati Schanzer o Amici e di tutti i sindaci del collegio di Todi.
Parlarono il sindaco, il prefetto dolla Provincia, comm. Ferri, ed
il rappresentanto del municipio di Todi, sig. Pica.
Risposero, tra continui e vivi applausi, il sottosegratario di Stato,

Teso, ed il ministro Ciuffelli.
L'on. ministro, commosso, ringraziò della spontanca ed affettuosa

dimostrazione ricordò le passate glorio dell'Umbria, che fanno bone
sperare per l'avvenire della regione.
L'on. ministro si scusò di non fare un discorso politico, essendo

noto le sue idee personali ed essendo pure noto il programma del

Ministero Luzzatti che ò programma di progresso, di libertà, di la-
Voro o di concordia sociale, di progresso ordinato e di graduale li-
bortà rispettosa dei diritti e delle libortà altrui, programma di ele-
Vaziono delle classi lavoratrici senza violenze e senza sopraffa-
zione.

Le parole dell'on. ministro vennero accolte da unaniini applausi
che si rinnovarono alla fine del brindisi.
Vennero inviati telegrammi di omaggio a S. M.il Re, al presidente

del Consiglio ed ai ministri Fani e Credaro.

R. Università di Roma. - Il rettore comunica: Conforme
alla decisione presa dal Ministero della istruzione pubblica,ill° ap-
pello per gli esami della imminente sessione avra luogo in questa
Univousità nei giorni già stabiliti; il 2° appello invece sarà fatto

con un intervallo di 20 giorni dalle date del l°.
Senole municipali. -- Il sindaco di Roma comunica che sono

aperte le iscrizioni alla scuola preparatoria alle Artiornamentaliin
via degli Incurabili, 8, nella quale, oltre agli insegnamenti del di-
segno pittorico e applicato alle Arti industriali, della prospettiva e

architettura, della plastica e dell'intaglio in marmo, è stato isti-
tuito un corso d'intaglio in legno, per corrispondere alle richieste
dei numerosi alunni.
Le lezioni comincieranno il 15 corr. alle 19.

*g Oltre alle scuole elementari gratuite posto nei vari quartieri
sono state riaperte per l'anno scolastico in corso 1910-911 anche le
scuole a pagamento, e cioè: la scuola maschile e la femminile posto
in via della Palombella, la scuola mista (maschile e femminile) po-
sta in via Gaeta. Ad entrambe ò annesso il giardino d'infanzia.
**4 Fra breve si chiuderanno le iscrizioni alla scuola commer-

ciale femminile in via dell'Olmata.

Queste iscrizioni sono aperte anche ai corsi II, Ill e IV per le alunne
provenienti da altre scuole medie.

Congregazione di carità di Roma. - La Deputaziono
amministratrice della Congregazione di carità in una sua recente

riunione ha approvate fra le altre le seguenti proposte :

Deliberazione di massima por l'apertura di cucine economiche

per aiutare le classi disagiato nell'intento di concorrere alla tutela

della sanità pubblica.
Provvedimenti pel servizio del trasporto infermi negli ospe-

dali.
Adesione all'alleanza fra le vario istituzioni romane per la lotta

contro la tubercolosi.

Erogazione a favore dei garibaldini poveri della somme elar-

gite da S. M. il Re e dal Monte di pietà di Roma in occasione del
luttuoso avvenimento della morte di Re Umberto I.

La Mostra zootecnica di Soneino. - Ieri mattina le
LL. EE. il sottosegretario di Stato per l'agricoltura, on. Luciani, ac-
compagnato dal suo capo di Gabinetto cav. Camanni, ed il sottose-
gretario di Stato al tesoro on. Pavia, deputato del collegio, giunsero
da Lodi a Cromona in automobile per inaugurare la Mostra zoo-

tecnica.
La città era tutta imbandierata, o la popolazione festanto accom-

pagnò i due sottosegretari di Stato al Municipio, dove il sindaco
diedo Ioro il benvenuto.
I sottosegretari Luciani e Pavia risposero ringraziando.
Indi si formò un corteo con bandiere, preceduto dal concerto mu-

sicale, che si recò alla Mostra nel cortile dello storico castello.
Quivi si fecero sfilare i vari cavalli premiati. L'on. Luciani am-

mirò i bei prodotti equini e gli altri che sono decoro della Mostra
zootecnica.
Terminata la visita, l'on. Luciani, dopo essersi congratulato con

gli espositori, sali con l'on. Pavia sullo scoglio del castello, dove
alla presenza delle autorità e delle rappresentanze operaie, dei so-
dalizi, delle cooperative, delle associazioni mutuo schierate nel pit..
toresco cortile, pronunció uno splendido discorso del quale riferiamo
un breve sunto.
L'oli. Luciani comincio con l'osservare cho l'agricoltore italiino

non sente la mestizia dell'autunno ed anzi al cadore delle foglie,
ravvivandosi in lui la notizia del lavoro compiuto, organizza còñ-
vegni geniali por solennizzare l'inizio di nuovi cimenti e sciogliere
inni a nuove armonie sociali.

Ricordando che sono appena cinque giorni che si ò recato a
Santa Sofla Mortano fra gli agricoltori della Toscana e della Ito-

magna ad inaugurare una Mostra agraria in nome del Governo ed

ha rappresentato ad essi gli esempi insuperati dell'agricoltura lom-
barda, si compiacque di trovarsi appunto « nel verdo piano da ar-

gentei fiumi rigato », per virtù e voloro del suo amico Pavia. A

questi rivolse il suo ringraziamento, notando che, se egli, che pure
impersona la fiducia degli elettori e l'autorità del Governo ha tanto
desiderato, nel suo Collegio, la presenza del rappresentanto del Mi-
nistero di agricoltura, ha voluto oltre i limiti della solennita uffi-

ciale, che i bisogni della sua regione fossero personalmente consta-
tati da chi à direttamente preposto alle loro sorti.
Rivolto un saluto alle rappresentanze politiche ed amministrative

convenute, alle autoritå, al Comitato e agli agricoltori lombardi che
hanno concorso ad assicurare al convegno il successo, l'oratore os-
servo che di tutta la bassa Lombardia la provincia di Cremona ò
fra le più progredite. In questa, dove sorse una delle prime cat-
tedre ambulanti di agricoltura e sono ora numerosi i Consorzi
agrari, florenti per la loro solida costituzione e por il loro razio-
nale indiriz20, il problema agrario si riassume nella produzione
zootecnica.
L'animalo ò ad un tempo strumento di produzione e prodotto

esso stesso.
Onde è necessario ordinare l'aziendo agrarie in modo da deter-

minare quanta parte del fondo deve essere destinata a dare fo-
raggi, perchè bisogna assicurare il margine necessario al regolaro e
proficuo svolgimento dell'intrapresa zootecnica.
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L'oratore, confortando il suo dire con qualche dato statistico,
rilevò il progresso realizzato dall'industria dell'allevamento e si

compiacque che nella Mostra odierna siano posti i due problemi
riguardanti gli equini ed i bovini. Ricordo che gli agricoltori di
quella regione furono tra i primi ad introdurre il vapore nella

lavorazione del latte, e che hanno risoluto con la razza bruna

alpina la produzione di questo, ma rappresentò altresi la necessità
di pensare alla produzione della carne, il cui consumo ò note-

volmente cresciuto, notando che il Governo agevola con aiuti finan-
ziari e con l'introduzione di riproduttori perfezionati dalla Svizzera

10 sviluppo de'l'allevamento bovino. In quanto alla produzione
equina, l'oratore osservo che se l'Italia l'ha aumentata, da altra

parte è crasciut I la richiesta spoeialmente di cavalli robusti o
svelti aditti ai bisogni dell'industria o a quelli dell'esercito. Il
Governo non manca di proenraro agli allevatori buoni riproduttori
e le stazioni eqtine erariali sono la prova dell'utile interessamento

del Governo.
L'on. Luciani dopo aver accennato allo altre molteplici manife-

stazioni dell'agricoltura cromonese, chiuse il suo discorso con una

invocazione alla pianura lombarda e agli abitanti, che, educati alle
antiche traditioni, come sagnarono un'orma nella storia, così segnano
adesso altra orma luminosa nell'economia nazionale.
Terminata la cerimonia i due sottosegretari di Stato o lo autorità

presero parte ad un banchetto loro offerto dal Comitato.
A San ltlartino della Battaglia. - Ieri, all'ossario di San

Martino, ebbe luogo la consueta cerimonia funebre per commemo-

rare i caduli nella battaglia del 1859.
Erano presenti le autorità civili e militari di Verona, di Broscia

e dei Comuni límitrofi, molte Associazioni patriottiche, liberali e

sportive. Rendevano gli onori militari il 10° battaglione bersaglieri
ed una brigata di artiglieria.
Dopo la cerimonia religiosa ebbe luogo un banchetto alla fine

del quale il comm. Fisogni, vice presidente della Societh San Mar-

tiuo e Solferino, commemoro con parole ispirate ad elevato pa-
triottismo 11 defunto generale Di Revel, presidente onorario della

Società.
Vennero inviati telegrammi di devozione ai Sovrani e a11a Re-

gina Madre. Vennero inviati pure dispacci al senatoro Arrivabene

e al co:nm. Meludo, rispettivamente presidento ed ex-presidento
dalla Società.

Infine furono estratti 57 preini da lire 103 a favoro dei militari
che presero parte alla campagna del 1850.

Deliberazioni provinciali. -- Il Consiglio provinciale di

Pavia, riunito in seduta ordinaria sotto la presidenza di S. E. Ber-
gamasco, sottosegretario di Stato per la Marina, ha, fra gli altri
oggetti messi all'ordino del giorno, discussa una interpellanza del-

I'on. Rampoldi, circa la necessità di readere più rapide le comuni-

cazioni di Pavia con Mllano, Gallarate ed Abbiategrasso, ed ha do.
liberata la inscrizione della Provincia fra i soci benemeriti della

Lega nazionale contro la malaria.
Ha da ultimo approvata la proposta del contributo por la parte-

cipazione della Provincia alla Mostra artistica retrospettiva della

Esposizione del 1911 in Roma.

Onoranze ad un benemerito italiano. - Un tele-

gramma da Buenos Aires informa che il R. commissario italiano

per l'Esposizione, comm. ing. Luigi Luiggi è partito sabato mattina

da colà per l'Italia a bordo del pirascafo Principe Umberto salutato
alla sua partenza dalle notabilità italiane ed argentine.
I giornali italiani ed argentini pubblicarono articoli nei quali, ri-

Volgendo un caldo saluto al comm. Luiggi, rilevano il successo delle

postre italiane e plaudono, ammirano l'opera prestata dal R. com-

miss rio e la valida cooperazione dei funzionari del Comitato italiano.
Venerdì sera nella sede della Società « Unione e benevolenza » i

rappresentanti delle Società italiane di Buenos-Ayres consegnarono
al comm. Luiggi una pergamena per attestare a lui ed agli altri
commissari del Comitato la loro soddisfazione per la sapiente or-

ganizzazione delle Mostre italiano.

I premi accordati agli espositori italiani nella sezione dell'agricol-
tura segnano un nuovo successo.

Il Comitato italiano organizza nel padiglione d'Italia un programma
di nuove attrattive.

Grave incidente tramalario. - Ieri il tram elettrico

partito da Fiesolo allo 21 e diretto verso Firenze, giunto a metà
circa del cammino, per il mancato funzionamento dei freni si è ro.
vesciato, andando ad urtare violentemente contro il muro dell'an-
tica villa Medici.
Quindici persone sono rimaste ferite, tra cui più gravemente il

manovratore della vettura, Mascagni, e il controllore.
Sul luogo si sono recati subito la pubblica assistenza, i pompieri,

le autorità e sei medici dell'ospedalo di San Giovanni di Dio.
Il colera nelle provincie. - Dalla mezzanotte del sei

alla mezzanotte del setto corrente sono pervenuto le seguenti de-
nuncle :

In provincia di Caserta: a Formia un caso di cui ò in corso
l'accertamento batteriologico ed un decesso.
In provincia di Napoli: a Napoli dieci casi dei quali sette accer-

tati batteriologicamento o quattro decessi dei quali due nei casi
accertati batteriologicamente - a Secondigliano un caso del quale
è in corso l'accertamento batteriologic3 - a Crispano un caso del

quale é in corso l'accertamento batteriologico e un decesso - a

San Giovanni a Teduccio un caso del quale è in corso l'accerta-
mento batteriologico - a Torre Annunziata un caso del quale ò in
corso l'accertamento batteriologico e un decesso.
In provincia di Bari: nessun caso e nessun docesso in tutta la

provmeia.
In provincia di Foggia: nessun caso e nessun deeesso in tutta la

provmeia.
Dei casi denunziati in precedenza e dei quali era in corso I'ac-

certamento batteriologico risultarono positivi: uno a San Giovanni
a Teduccio; uno a _Resina; uno ad Arzano; due a Giugliano; uno
ad Afragola; uno a Caivano; uno a San Sebastiano al Vesuvio ed
uno ad Acerra.
A Dalla mezzanotte del sette a quella dell' 8 ottobre 1910 sono

pervenuta 13 seguenti denunzie:
In provincia di Bari: a Molfetta 2 denuncio, aceertate battoriole-

gicamente.
In provincia di Caserta: a Marigliano una denuncia, di cui è in

corso l'accertamento batteriologico - ad Aversa una denuncia di
cui e in corso l'accertamento batteriologico e due docessi dei col-

piti precedentemente.
In provincia di Foggia: nessun caso e nessun decesso in tutta la

Provincia.
In provincia di Napoli: a Napoli 7 donuncie delle quali 4 accer-

tate batteriologicamente e 2 docessi dei quali uno fra i casi prece-
dentemente accertati --- a Secondigliano 2 denuncie di cui è in corso
l'accertamento batteriologico - ad Arzano 2 denuncie di cui è in

corso l'accertamento batteriologico - a Pozzuoli 2 denuncie di cui
è in corso l'accortamento batteriologico - A San Giovanni a Teduc-
cio 2 denuncio di cui ò in corso l'accertamento batteriologico - a

Casoria una denuncia di cui è in corso l'aceertamento batteriolo-
gico - a Crispano una denuncia di cui e in corso l'accertamento
batteriologico - a Frattamaggiore una denuncia di cui ò in corso
l'accertamento batteriologico.
Dei casi denunciati in precedenza e pei quali era in corso l'ac-

certamento batteriologico risultarono positivi uno ad Afragola, uno
a Frattamaggiore, uno a Torre del Greco, uno a Caivano, uno a

Crispano, uno ad Arzano degli Irpini e uno a Monteforte Irpino.
Risultarono negativi 2 casi ad Aversa (Manicomio).
Marina militare. - La R. nave Piemonte à giunta ad Aden
- La Bausan è giunta a Beyrouth.
Marina mercantile. - Il Florida e l'Indiana, del Lloyd Ita,

liano, sono partiti da Las Palmas per Buenos Aires. - Il Re d'Ita-
lia, del Lloyd Sabaudo, è giunto a Genova da New York e scali. ,
Il Toscana, della Società Italia, ha proseguito da Gibilterra per
Buenos Aires. - L'Ancona, della stessa Società, ha proseguito da
Gibilterra por Palermo, Napoli e Genova.
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(Agenzia Stefani)

WASHINGTON, 8. - L'incrociatore Des Moines, che si trova aGi-
biletra, ha ricevuto l'ordine di recarsi a Lisbona.
TOLONE, 8. - La corazzata russa Ammiraglio Makaro/J° ò par-

tita per Cherbourg e Cronstadt con l'ordine peró di fermarsi qualche
tempo a Lisbona per seguire gli avvenimenti e cooperare alla pro-
tezione degli interessi delle colonie estere residenti nel Porto-

gallo.
LISBONA, 8. - I giornali narrano che iersera verso le 9 gli stu-

denti del Politecnico insieme con alcuni marinai sfilavano dinanzi

al convento dei gesuiti, quando le finestre si spalancarono e da una

di essa tu lanciata una bomba.
Due marinai rimasero uccisi ed uno ferito.
Accorse la truppa, ma essa fu accolta da un lancio vivissimo di

ordigni esplosivi. Allora i soldati aprirono il fuoco, che amezzanotte
continuava.
Gran numero di soldati sono rimasti feriti dallo saoppio delle

bombe e parecchi gesuiti sarebbe morti e feriti.
LONDRA, 8. - Il Daily Chronicle pubblica il seguito del rac-

conto inviatogli dal suo corrispondento sugli avvenimenti di Li-
sbona.
Secondo tali informazioni, Ia vittoria dei repubblicani fu assicu-

rata dal fatto che i rivoltosi riuscirono ad impadronirsi dell'incro-
ciatore Don Carlos, che era la nave ammiraglia e che durante tutta

la notte continuö il fuoco con le suo artiglierie sparando in ogni
direzione e facendo uso dei suoi proiettori.
All'alba vari posti militari issarono la bandiera bianca, ciò che

provocò seoraggiamento fra i realisti. Successivamente parecchi di-
staccamenti si arresero, ad eccezione tuttavia delle guardie muni-

cipali, le quali caddero in massa piuttosto che arrendersi. I super-
stiti delle guardie stdsse fecero un'ultiina difesa sulla piazza Ca-

moens, ove resistettoro per quindici minuti al fuoco delle mitra-

gliatrici; ma, essendo la loro situazione disperata, anche essi, alla
fine, dovettero cedere.
Una mezz'ora più tardi la Repubblica era proclamata.
11 corrispondente aggiunge che l'Infante Alfonso, quando scoppió

la rivolta, si trovava nella sua villa. Egli telegrafo in Inghilterra
chiedendo l'invio di una nave da guerra. 11 cavo telegrafleo era ta-

gliato ; ma un inglese mando il telegramma ad una nave, la qualo
lo portò in una località da cui potè essere spedito.
LISBONA, 8. - La città è calma. La bandiera repubblicana sven-

tola ovunque. 11 numero dei morti nei combattimenti avvenuti non
4 Ancora stabilito; ma non superera probabilmente i trecento. Le

truppe repubblicane che passano nelle vie sono oggetto di ovazioni
da parte della folla la quale saluta la bandiera repubblicana.

11 nuovo presidente del Consiglio, Teolllo Braga, intervistato ha .

dichiarato che la rivoluzione non ha alcun carattere militare e che

gli uomini che l'hanno fatta non hanno di mira alcuno scopo per-

sonale. Come quella della Turchia e del Brasile essa è il risultato

di idee fisolosofiche. La dinastia di Braganza non ha mai voluto

þrocedere ia armonia col progresso moderno ed ha sempre minac-

tiato al popolo un intervento britannico.
Il presidente del Consiglio aggiunge che l'ammiraglio Candido

Ëels fece scoppiare la rivoluzione due giorni prima di quello fissato.
Avendo poi udito tre colpi di dannone invece di 31 come era stato

tonvenuto, l'ammiraglio credette che il movimento fosse mancato e

$1 ucoîse.
La rivoluzione scoppiò mentro terminava il banchetto offerto da

Re Manoel al maresciallo De Fonseca al palazzo di Belem. Il Re ri-
tornò al palazzo das Necessidades. Da quel momento non fu più ve-

guto dai ministri. Egli parti in automobile per Mafra avendo il par-

t‡to realista cessato di esistere.

BEftIJNO, 8. .... Secondo notizie di fonte autorevole giunto da

Friedberg (Assia) lo Czar visiterà l'Imperatore Guglielmo a Potsdam

nella meta di novembre,

GIBILTERRA, 8. - Le Regine Amelia e Maria Pia e l'infanto

Alfonso di Portogallo sono sbarcati in incognito, hanno fatto

una passeggiata in vettura ed hanno provveduto ad alcuni acquisti.
Il governatore si à recato a visitare il Re Manoel a bordo dello

yacht Amelia.
LISBONA, 8. - Dalla frontiera fino a Lisbona regna completa

calma. La circolazione dei troni è stata ristabilita senza che si

sia ricorso al trasbordo. Al passaggio dei troni iviaggiatori rispon-
dono volentieri alle domande loro rivolte. Circolano voci esagerate,
Le narrazioni esatte degli avvenimenti sono riprodotte soltanto

da alcuni giornali, i quali vanno a ruba appena giungono nelle
stazioni importanti, dove tutte le loro copio sono esaurite.

Le popolazioni manifestano entusiasmo ; le musiche suonano la

Marsigliese, si acclama la Repubblica, si agitano bandiere verdi o

rosse al passaggio dei treni.

La stazione di Lisbona ha ripreso il consueto aspetto.
Truppe di cavalleria stazionano nelle principali piazze. Si vedono

sentinelle nelle vie principali, lo quali, durante la notte, sono per-
corse da pattuglie. Insieme ai soldati fanno la guardia anche bor-

ghesi.
Nessun giornale realista ó stato più pubblicato.
MADRID, 8. - Non si conosco ancora nulla delle intenzioni di Re

Manoel. Si conferma che egli al momento di imbarcarsi sul suo

yacht, aveva pensato di recarsi ad Oporto por mettersi alla testa

delle truppe fedeli alla dinastia, ma poi rinuncio al suo progetto.
Sembra che le voci corse circa i combattimenti avvenuti siano

esagerate. Il numero dei morti sarebbe ridotto a 300. Tutti gli abi-
tanti, tranne pochi, sono incolumi. Si combattè soltanto in due o

tre punti della città. I soldati repubblicani erano circa 1500, ai

quali si unirono un migliaio di borghesi armati. Essi si reearono

nel parco Edoardo VII, donde il fuoco dell'artiglieria o della fanto-

ria batteva la strada in fonlo alla quale si trova la piazza Don

Pedro, occupata allora dall'artiglieria e dalla fanteria mantenutesi

fedeli al Re.
Tra il parco Edoardo VII e la piazza Dom Pedro avvenne un

duello fra le batterie di artiglieria ed uno scambio di fucilate, che

durarono oltre 24 oro e terminarono con la defezione delle truppe
realiste, composte di circa duemila uomini.

Nel frattempo la guardia municipale, che comprendeva un mi-

gliaio di uomini, tentava invano di fare sgombrare Io due colline

occupate dai repubblicani.
Salvo qualche colpo di fucile isolato, non avvennero combatti-

menti nel resto della città. Gli abitanti rimaseco per tutto il giorno
chiusi nelle Ioro case, attendendo I'esito del combattimento.

Il bombardamento delle navi fu diretto soltanto contro il palazzo
dos Necessidades. Una nave tiro un solo colpo di cannone nella via
tentando di lanciare il proiettilo nella piazza Don Pedro.

HELSINGFORS, 8. - Il Landtag ò stato sciolto.

Le nuove elezioni avranno luogo il 2 gennaio 1911 (nuovo stile)
e la convocazione deI Landtag ò fissata per il 1° febbraio.

LISBONA, 8. - Nessuna parte dalla città, tranne una avenue e la

piazza Don Pedro hanno sofferto danni in seguito ai conflitti avve-
nuti i giorni scorsi. In queste due località alcuniedifizisonorimasti

colpiti da proiettili e hanno riportato danni abbastanza rilevanti.
Alcune finestre e 1 muri sono rovinati, ma i danni potranno presto

essere riparati.
L'entità dei danni materiali prodotti dalla rivoluzione non ò

quindi tanto grande quanto sul principio fu detto.
Dal punto di vista politico il nuovo regime non sembra che debba

incontrare una opposizione seria. Potra verificarsi qualche incidento,
ma sara senza gravità.
Si rileva roltanto un po' di eccitazione della popolazione contro i

membri del clero. Le chiese rimangono tuttora chiuse.
E imminente la pubblicazione dei decreto di espulsione dello con-

gregazioni religiose entro il termine di 24 ore.

Ferreira Amaral, alla testa della corporazione della marina, si ò

presentato oggi al Ministero della marina.
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Stamane é stato arrestato il. marchese Pombal, sotto l'imputa-
zione di aver tenuti nascosti nel suo palazzo religiosi ed armi.
SALONICCO, 8. - La proclamazione dello stato d'assedio a Salo-

nieco, allo scopo di eseguire il disarmo o le porquisizioni a domi-
cilio è stato fissato par il 1° ottobre (vecchio stile).
Il disarmo nella contrada Janidge-Vodena é stato compiuto.
Lo stato d'assedio è stato proclamato a Haradschapwo.
PIETROBURGO, 8. - La Dieta dolla Finlandia ha rifiutato di di-

seutere il progetto di legge relativo all'uguaglianza dei diritti di
tutti i sudditi russi in Finlandia e all'esenzione del servizio mili-
tare pei finlandesi contro il pagamento di una somma allo Stato.
Lo Czar, in virtù della legge 30 luglio 1910 sulla Finlandia, ha

ordinato di presentare quei progetti alla Duma dell'Impero.
HOMBAY, 8. - La Repubblica è stata proclamata a Goa.
LISBONA, 8. - Le personc che erano in prigione per aver par-

tecipato a Societi segrete sono state liberate.
Il Governo ha decretato un'amnistia por tutti i reati politici e di

stampa.
La legge della stampa dell'ex-ministro Barjona Freitas à stata ri-

messa in vigore. Il Governo applicherà integralmente le leggi di
Pombal, Agujar e Bramcanp sulle Congregazioni religiose.
È stato o:dinato il pagamento dello somme dovute ai funzionari.
La formulo del giuramento è siata modificata o contiene ora

l'impegno di onore di compiere i doveri del proprio uflicio.
Il Governo ha approvato il nuovo formulario del protocollo che

sostituisce alla parola reale la parola repubblicana.
II termine per i processi giudiziari attualmente in corso è stato

prorogato di dieci giorni.
Tutti questi decreti saranno pubblicati tra oggi e lunedi.
Fra i vecchi partiti politici regna grando confusione.
I loro organi sono momentaneamente sospesi e subiranno prol'ondo

modificazioni.
Sono giunti già da tutte lo colonio telegrammi di adesionc al nuovo

regime.
I giornali fanno rilevare che l'attacco del convento di via Cuelhas

contro le truppe che si recavano a proteggerlo era diretto da per-
sone che sapevano maneggiare perfettamente le armi. Si suppone
cho fossero lo anticho guardie comunali.
I membri della casa militare del Re Manoel hanno inviato al mi-

nistio della guerra certificati di malattia.
Il capitano Conceiro, dapo la sconfitta della sua batteria, pato

raggiungere il Re Manoel in tempo per consegnargli la sua spada.
L'attacco del collegio dei gesuiti di via Cuelhas ó stato sospeso,

e:sondo stata issata sull'edificio la bandiera.
Alcuni preti travestiti da contadini sono stati arrestati. Uno ò

stato ucciso mentre passava per l'Avenue Don Carlos.
WASHINGTON, 8. - Dietro richiesta del Governo dell'Honduras

gli Stati Uniti hanno ordinato ad una cannoniera di recarsi da Aca-
paleo a Amapala ove. secondo notizie giunte dalla Nuova Orléans,
regna l'anarchia o gl'interessi degli stranieri sono minacciati.
ATENE, 8. - L'assemblea nazionale ha fissato a lunedi l'elezione

dell'ufficio di presidenza.
GIBILTERRA, 8. - Lo yacht Amelia resterà qui probabilmente

alcuni giorni ancora in attesa di possibili avvenimenti.
La famiglia reale partirà durante la settimana ventura per Mar-

siglia.
Un personaggio del seguito della famiglia reale racconta che un

ulliciale di marina che riuscì a far mettere in salvo il Re Manoel
un po' prima che i rivoluzionari penetrassero nel palazzo, radunò
in frotta un equipaggio avventizio composto principalmente di pe-
scatori.

11 Re parti senza bagagli e dovette indossare il mantello di un

tieri hanno deciso con 8678 voti contro 8175 di riprendere lunedì il
lavoro.
Lo seiopero tuttavia continua nei bacini di raddobbo di duo com-

pagnie di navigazione che si sono rifiutato di accogliero le condi-
zioni proposte dagli operai.
BERLINO, 8. - Alcuni giornali tedeschi hanno inviato a Lisbona

corrispondenti speciali.
L'inviato del Lokal Anzeiger telegrafa. che l'avvento della Re-

pubblica può essere considerato come un fatto indiscutibile. Il nuo-
vo regime sembra essere intieramente consolidato nelle città per le
quali il corrispcndente è passato.
Lo stesso inviato telegrafa che corre voce che il ministro delle

finanze abbia già preparato un progetto finanziario. Un gran nu-

mero di monarchici ha prestato giuramento di fedeltà alla Repub-
blica.
Secondo un dispaccio inviato dal suo corrispondente alla Vossi-

scite Zeitung in data di ieri i radicali dissidenti hanno dichiarato
compiuta la loro missione e si sono sciolti.

11 loro capo Alpoim ha aderito alla Repubblica.
Il Governo provvisorio resterà in carica tutt'al più 3 mesi.
Lo stato d'assedio a Lisbona sarà tolto domani.
I teatri si riapriranno stasera.
Si annunzia l'istituzione di una guardia nazionale.
ROUEN, 8. - Il Congresso radicale e radicale-socialista ha di-

scusso stasera la questione dello scrutinio di lista e della rappre-
sentanz t proporzionale, ed ha approvato una mozione che chiede
la riforma elettorale ed ha respinto a forto maggioranza l'intro-
duzione dello scrutinio di lista con la rappresentanza proporzio-
nale.

Il Congresso inoltra ha raspinto anche il sistema dello scrutinio
di circondario anche con la perequazione dello circoscrizioni.
Infine il Congresso ha approvato a grandissima maggioranza le

conclusioni della Commissiono a favoro dello scrutinio di lista puro
o semplice.
Emilio Combes ò stato nominato presidento del Comitato esecu-

tivo del partito radicale e radicale-socialista con 209 voti sopra
215 votanti.

MADRlD, 8. - Camera, dei depulati. -- Il presidente del Consi-
glio Canalejas, parlando delle dimostrazioni cattoliche ed operaio
degli elementi di destra e di sinistra, dice che questi agirono in
modo che puù essere considerato come un eccitameato alla guerra
civile; soggiunge che l'attitudine dei clericali fu fazicsa ed ille-
cita : per dimostrarlo Canalejas leggi testi di cui sono autori pre-
lati, predicatori e notevoli personalità reazionarie, nei quali è detto
che Canalejas è un empio e un vile, che il Governo ò indegno del
minimo rispetto, che tutti i liberali sono teppisti, e nei quali si
propugna persino un attentato personale contro Canalejas.
Il presidente del Consiglio esclama quindi: Tuttocio non merita

che il più profondo disprezzo. Poi rivolgendosi verso i banchi della
destra, domanda: Voi che attaccate la scuola neutra, à forse con

questi testi che vi proponete di educare i vostri figli? (Vivi ap-
plausi dai banchi dei repubblicani).
Circa lo manifestazioni cattoliche, Canalejas aggiunge: Quella di

Bilbao fu vietata per evitare una probabile effusione di sangue.
Quella di San Sebastiano fu pure impedita e furono prese misure
giustificato dalla minaccia di effettuarla malgrado la proibizione.
Del resto il decreto del governatore e 300 uomini di truppa basta-
rono per imporre la volontà del Governo. La manifestazione aveva
per scopo di protestare contro propositi falsamente attribuiti at
Governo e dietro le parole si indovinavano i fucili.
Insomma la pretesa dimostrazione pacifica non era che un movi-

mento fazioso (Applausi).
marinaio dello yacht. 11 presidente del Consiglio, Canalejas, prosegue il suo discorso e
OPORTO, 8. - Alcuni detenuti ribellatisi hanno tirato colpi di ri- parlando del Vaticano dice che questo, nelle sue relazioni con la

voltella sulle guardie, le quali hanno risposto uccidendone 2 e fe- Spagna ebbe varie opinioni e diversi modi di vedere. Forse che la
rendone sette. Santa Sede transigerebbe coi forti e non potrebbe transigere con
AMBURGO, 8. - In una riunione tenuta oggi gli operai dei can- gli umili ? La libert'a del culto fu ammessa da essa in certe epoche
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per certi popoli. Il trono e la tiara sarebbero incompatibili ? Reli-
gione e potere civile sono cose inconciliabili? Perchè allora si men-
tisce e si ingannano i cattolici spagnuoli ? (Applausi).
Canalejas la una rapida storia dello relazioni fra il Vaticano o

la Spagna dopo la rivoluzione del 1868, soffermandosi soprattutt>
sulle epoche in cui la Santa Sede fu più benevola e più transigento
verso il potere civile spagnuolo; poi esclama: invece di avanzare
abbiamo indietreggiato. Sembra che il Vaticano ci consideri oggi
meno vicini che in altri tempi al livollo intellettuale delle nazioni
civili.
Canalejas rileva poi la condiscodenza dei poteri pubblici spa-

gnuoli vorso la Chiesa, condiscendenza da cui risultò l'assorbimento
dello Stato da parte della Chiesa (Applausi prolungati).
Aggiunge che il clericalismo distrusse le libertà civili e la libertà

di coscienza. Occorreva impegnare una battaglia suprema contro il
clericalismo; ma sostenere che cerchiamo di suseitare la lotta re-
ligioso ò una iniquità.
Canalejas qualifica come un labirinto inestricabile, nel quale la

Spagna fu sul punto di perdersi, i negoziati impegnati col Vaticano
e che prima il Gabinetto Maura e poscia quello Moret cercarono di
rimettere sulla buona via e di condurre a termine.
Quando arrivammo al potere avevamo il dovere di pensare a

ridurre il numero delle associazioni religiose. No informammo il
Vaticano e ci troviamo oggi in presenza di negoziati dei quali non
cerchiamo di rompere le filo; vogliamo invece restringerle perchð
talo ò la nostra missione, quantunque io tema molto che non sia
possibile. Abbiamo presentato al Senato un progetto di legge detto
di catenaccio o dobbiamo mantenerlo perchè senza di esso non

potremmo nò sapremmo governare.
Spero che le Cortes l'approveranno presto poichó la questiono è

semplice e ormai molto chiara. Inoltro presenteremo prossimamente
un progetto di regolamento per la costituzione .delle associazioni
religiose. Non l'abbiamo presentato ancora perché importava anzi-
tutto mediante la legge di catenaccio impedire a nuove congrega-
zioni religiose di varcare Io nostre frontiere (Applausi).
MADRID, 9. - Camera dei deputati (Continuazione). -- Il presi-

dento del Consiglio, Canalejas, accennando alla questione del Rilf,
dice che nel caso, puramente ipototico, che convenisse impegnare
una azione guerrosca in Africa, il Governo non considererebbe come
sufficiente l'appoggio della maggioranza parlamentare o domande-
rebbe quello di tutti gli elementi che compongono la Cortes. Eg'i è
convinto che tale appoggio non gli sarebbe negato.
L'ex ministro liberale Gasset presenta il seguente ordine del giorno :
« La Camera prendo atto con profonda soddisfazione del discorso

di Canalejas inspirato alle idee liberali ». •

L'ordine del giorno o approvato con 147 voti.
Hanno votato soltanto i liberali; i deputati di tutti gli altri per-
titi si sono astenuti.

LISBONA, 9. -- Un gruppo assai numeroso di repubblicani si è
presentato ieri al Collegio delle missioni coloniali portoghesi a Le-
iutra, ovo risiede anche il nunzio pontificio, dceano del corpo di-
plomatico, dichiarando di voler entrare nel Collegio per constatare
ciò che vi fosse stato nascosto.

II Nunzio ha rifiutato l'ingresso.
In seguito alle esortazioni del sindaco della località, i repubbli-

cani non hanno operato alcun attacco, ma hanno chiesto l'autoriz-
zazione di penetrare nell'edificio e di fare le loro ricerche.
Il Nunzio pontificio ha allora consentito alla visita, che è termi-

nata senza incidenti.
E stata inalberata sul palazzo la bandiora pontificia.
MADRID, 9. - L'incaricato d'atTari del Portogallo a Madrid ha

comunicato al ministro degli esteri un telegramma che annuncia
ufllcialmente la proclamazione della Repubblica del Portogallo.
GIBILTERRA, 9. - Si gfferma che lo yacht Amelia, essendo di

proprietà del Governo portoghese, ripartira oggi per Lisbona.
Il Re Manuel e la famiglia reale rimarranno ancora qui, ospiti

del governato:e.

MADRID, 9. - Il Governo spagnuolo ha ricevuto, stanotte, dal

presidento del Governo provvisorio portogliese, un telegrangna che
gli fiotifica la proclamazione della Repubblica.
11 dispaccio, che ha subito un grande ritardo nella trasmissione,

porta la data dell'altro ieri.
BUENOS AIRES, 9. - L'on. deputato Pantano e l'on. senatora Du-

rante sono tornati a Buonos Aires, dopo aver visitate lo provincie
meridionali d21 Brasilo.
BERLINO, 9. - Lo scioporo degli operai addetti alla casa di com-

mercio in carboni Kupfer, nel quartiere di Moabit, é terminato. Gli
operai riprenderanno il lavoro domani.
LISBONA, 9. - Si segnalano nuovi attacchi contro sei case re-

ligioso.
Le abitazioni dei personaggi dell'antico regime sono oggetto

dello visita di bando armate e specialmente quella dell'ex-mini-
stro Campos Enriques, del conte di 01ivaes o del Seisa. Nessun in-
cidente si è però verificato. I proprietari erano assenti. I loro averi
sono stati rispettati.
Si ha l'impressione che il carattore anticlericale della rivolu-

zione si accentui maggiormento.
Sono stato prese misure per garantire la sicurezza pubblica.
LISBONA, 9. - II Governo fa sforzi per calmare l'agitazione an-

ticlericale.
Il ministro dell'interno percorre la città in automobile e calma i

dimostranti. I preti incontrati per lo vio vengono attaccati.
Si ritione che quasi tutti i gruppi politici realisti scompariranno.

Luciano de Castro, capo dei progressisti, si ritirerà a Tita privata.
Toofilo Braga, presidente del Governo provvisorio, si stabilirå in

una parte di uno dei palazzi reali.
Il Governo non ha in questo momento a Lisbona alcun organo

che gli sia contrario.
Il Giornale ufficiale non ha pubblicato alcuna ordinanza impor-

tante e nessun manifesto del Governo.
Le raro chiese ufficiate da preti riconosciuti dallo Stato sono state

riaperte.
WINNlPEG, 9. - Sono scoppiati incendi nelle foreste lungo Ja,

frontiera fra gli Stati Uniti e il Canadà. Le città di Beau-Debit e
di Spooneel, nel Minnesota, sono stato invaso dal fuoco.
I danni sofferti dai proprietari supererebbero i cinque milioni di

franchi.
LISBONA, 9. - Durante i disordini avvenuti le proprietà tedesche

non furono danneggiate.
Quando il segretario della Legazione tedesca, Schmidhatr, ottenne

una tregua fra i due partiti combattenti, perché i sudditi stranieri
potessero abbandonare gli alberghi e le case miaaeciato noI quar-
tiore di Rocio, la situazione era assai pericolosa.
I rivoluzionari credettero dapprima che i nemici non avrebbero

potuto sfuggire; ma nello stesso tempo le ultime truppa del Go-
verno cominciarono a passare dalla parte dei repubblicani dimodo-
cho fu evitato un nuovo combattimento, il quale avrebbe potuto
risolversi in un eccidio.

GIBILTERRA, 9. - L' incrociatore Nc2ccastle ó ritornato a Li-
sbona. Il Re Manoel, la Regina Amelia, e la Regina Maria Pia col
loro seguito hanno assistito stamano ad una messa nella chiesa di
Maria Coronata.
Una folla numerosa stazionava presso la chiesa ed ha salutato ri-

spettosamente i Sovrani, profondamente commossa.
Lo yacht Amelia ha sempre issato la bandiera reale portoghese.
LISBONA, 9. - L'esodo dei religiosi o delle religiose o incomin-

ciato per terra e per mare. Gli allievi dei collogi ecclesiastici sono
stati restituiti alle loro famiglio. Il cardinale Neto che appartiene
all'Ordine Francescano, si trova fra i partenti. Il vescovo di Beja
ha passato la frontiera.
Pocho chioso sono aporte oggi a I isbona.
LlSBONA, 9. -- II Governo provvisorio ha telegrafato all'incari-

cato d'affari dol Portogallo presso 11 Santa Sede di comunicare al
cardinale segretario di Stato la proclamaziono della Repubblica o
la costituzione del nuovo Governo.
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VIENNA, 9. - 11 segretario di Stato tedesco, Kiderlen Waechter,
proveniente da Sinaia, ò giunto qui stasera, alle ore 6.40.
GIBILTERRA, 9. - Allorchè la famiglia lleale del Portogallo è

sbarcata stamano alle 11.33 dallo yacht Amelia per recarsi alla
rnessa di niezzogiorno, era acconipagnata dal n1archese di Fayal e
dal duca di Sabugoso.
Il governatore con il suo aiutanto di cainpo si era recato incon-

tro alla famiglia Reale o la ha accompagnata lungo il percorso fino
alla chiesa. La popolazione ha acclamato calorosamente i Sovrani
che si mostravano profondamento commossi.
Sulla porta della chiesa attendevano la famiglia Reale portoghese

monsig. Mannicotta, l'ammiraglio capo del dipa1timento, altre au-

torito. Dopo la messa i Sovrani si sono recati al palazzo del go-
vernatore, ove risiederanno fino alla loro partenza, che si crede av-
Terrà doinani, per 11 castello della conterra di Parigi, posto a Villa
11anriquo.
UlllLTERRA, 9. - La famiglia reale del Portogallo, dopo ascol-

taia la niessa, si o recata a pranzo presso il governatore.
Allorcho i sovrani sono sbarcati, gli ufheiali e l'equipaggio del

yacht Amelia si sono schierati per salutarli, e hanno baciato loro
la niano.
Il yacht Amelia ò ripartito alle 3.15 per il Portogallo.
Il capo della polizia reale Texeira ð pure ripartito per il ]Porto-

gallo.
LISBONA, 9. -- I rappresentanti dei Comitati repubblicani della

Provincia sono attesí a Lisbona, dove devono venire a salutare il
G< verno provvisorio.
Si credo che il Brasilo sarà la prima nazione a riconoscere la Re-

pubblica.
Nessuna statistica o stata pubblicata circa le vittime dei combat-

tiinenti, ma si credo cho il numero dei morti e dei feriti sia molto
inferime ai trecento.
LONDRA, 9. -- 11 Daily Mail pubblica un dispaccio del governa-

tore civile di Lisbona, il quale dichiara che l'ordine è completa-
m. nie risiabilito. I tram circolano, i negozi, gli uffici postali e le
1 nahe sono aperti. Gli affari sono stati normalmente ripresi. I fun-
zionari civili aderiscono in massa alla rivoluzione.
LIFIlANA 10. - I cadaveri del dott. Michele Bombarda e del-

l'ammiraglio Candido Reis sono stati esposti nella sala delle seduto
del Municipio.
I due foretii sono coperti con handiore repubblicane e con nori.

Eulla Lara dell'ammiraglio sono deposti il cappello e la spada del
defanto.
Tra le due baro è stato collocato un busto della Repubblica co-

perto da un velo nero.
11 pubblico stila rispettoso dinanzi ai feretri, che tutti i ministri

si sono recati a risitare.
1 a inanilestazione o puraniente civile. Non vi à nella sala alcun

ein hiema religioso.
CUSTANTINUPOLI, 10. - 11 Gran Visir IIakki Paseià è stato no-

nunato senatore.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del II. Osservatorio del Collegio romano

9 utlobre 1910.

I 'altezza della stazione è di inctri
Baronietro a inezzodl
Ternlonletro centigrado al nord ..
Tensione del vapore, in nini.
Unlidità relativa a niezzodi

.

Yento a inezzodi
Veloeità in kin.

....

Stato del cielo a inezzodi

Terinometro centigrado

Pioggia ...............................
9 ottobre 1010.

761.44.
24;D.
12.32.
56.
N.
5.
coperto.
niassinio 24.1.

minimo 15.0.
..... 0.1.

In Europa: pressione massima di 760 sulla Bulgaria, minima di
740 sull'Islanda.
In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque salito, fino a 43 mm. in

Liguria e Toscana; temperatura irrogolarmento variata; pioggio al
nord e contro.
Barometro: massinio a 708 in Sicilia, niinimo a 715 in Sicilia o

Sardegna.
ProbabniUt: venti moderati meridionali in Sicilia ed estremo sud,

deboli o niederati settentrionali al nord, vari altrove; cielo preva-
lenleinente nuvoloso con proggie sparse, specialinente sul versante
Tirrenico.

BOLLETTINO METEORICO
dell'ufficio centrale di meteorologia e di geo linamica

Roina, 9 ottobre 1910.

STATO STATO TEMPERATURA

STAZIONI precedente
del cielo del na are iMassima Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore

Porto liaurizio ... t¡4 coperto legg.nlosso 19 6 13 8
Genova........... coperto calino 21 3 15 1

Spezia............ 1/4 coperto calcio 20 2 13 6
Cuneo

...........
coperto -- 15 i 9 8

Torino ...........
I coperto -- ; 14 5 11 6

Alessandria....... nebbioso -- 10 0 11 7

Novara ........... sereno -- 17 5 8 5
Doniodossola...... sereno -- 14 6 7 0
Pavia ............ nebbioso -- 17 l 9 6

blilano..........,, sereno -- 17 0 8 9
Conio ............ sereno -- 14 0 0 8

Sandrio........... sereno -- 12 0 6 5
Berganlo ......... sereno -- 15 0 ?
Brescia

...........
sereno -- 15 7 10 0

Creniono ........, nebbioso -- 15 0 10 0

Mantova ......,.. nebbioso - 15 8 13 2
Verona........... 3/4 coperto 17 0 0 8
Belluno

....... ..
coperto - 14 6 10 4

thline
............ coperto -- 20 5 13 l

Treviso........... nebbioso -- 18 0 12 4
Venezia......,.... coperto caleva 17 9 12 8
Padova........... nebbioso -- 18 4 ll 2
Rovigo ........ .. -

-- -- --

Piacenza ......... 3/4 coperto -- 15 8 10 3
Parnet ........... sereno

-- 16 7 10 0
Reggio Enlilla .... sereno -- 10 1 11 o
Afodena

.......... If, coperto -- 10 5 11 3
Ferrara

..........
sereno -- 18 0 10 0

Bologna ......... sereno -- lò 9 12 8
Ravenna ......... - - - -

Forli
............. 1/4 coperto -- 17 0 12 2

Pesaro
........... l¡4 coperto legg.Inosso 19 2 l¿ 2

Ancona........... tj, coperto legg.naosso 21 0 15 0
Urluno

........... lj, coperto - 18 0 12 4
Macerata

........ 3/4 coperto -- 18 2 14 5
Ascoli 14ceno..... -

Perugia .......... 3/4 COperto -- 18 0 11 8
Cainerino......... ©¡, coper10 -- 17 9 13 0
Lucca............. 1/4 coperto -- 10 0 11 8
Pisa .............. 1;, cuPerto -- 21 7 12 0
Livorno........... 3¡4 coperto calmo 20 5 12 5
Firenze.......... sereno

-- 20 5 12 4
Arezzo

........... 3/4 coperto -- 21 4 11 5
Sicini ............ 1/4 coperto -- 19 9 12 4
Grosseto.......... coperto -- 21 6 11 8
Roma

............ coperto -- 21 4 15 0
Teranio .......... sereno

-- 21 4 13 6
Cliieti

............ 3/4 coperto -- 21 4 14 0
Aquila ........... 1/2 coperto -- 18 8 11 8
Agnone .......... sereno -- 19 1 12 0Foggia .... ...... 3/4 coperto -- 20 8 13 0
Bari.............. sereno calanlo 25 8 16 i
Lecco

............ nebbioso -- 24 7 19 3
Caserta

....·..... 3/4 coperto -- 24 5 16 5
Napoli ........... a/4 coperto calaio 22 2 18 0
Benevento..•-···. 3/4 coperto -- 23 8 12 3/cvellnao.....••·.. Bereno -- 21 3 10 2Caggiano --•-•••• sereno -- 19 8 14 8Potenza

.......... 1/4 coperto -- 21 0 18 8C) 0173

..***"••• SBIBLO -- 26 8 13 g

Reggio alabria• sereno
-- 26 3 12 5

Trapani
^' ~¯

¯¯
--

Palernio•• ·• ·••• coperto legg. naosso 24 6 20 5

Porto EnipåàocÍe illebbioso legg n2osso 27 4 14 0
Caltanissetta

•• /, coperto Daosso 24 l 31 2
Afessina

••••• eereno -- 23 0 16 0
Catania

••·••••••• I
e coperto legg.gaosso 23 5 19 8

Siracusa···••••••• 3/4 coperto niosso 25 I 16 9

Cagliari
•••••••••• coperto calmo 23 5 }9 0

Sassari
•••••••••• coperto calnao 23 0 13 0
••••••••••I coperto -- 21 0 14 0
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